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di Enzo Lucente

Cortonantiquaria 61° Edizione
Parcheggio Spirito Santo, Ospedale, Tari problemi irrisolti dal sindaco di Cortona Luciano 

Meoni a cui si sono susseguiti gli 
interventi del Vice Presidente del 
Consiglio Regionale della Toscana 
Marco Casucci, del Presidente della 
Provincia di Arezzo, Alessandro 
Polcri e del Direttore Artistico Furio 

Velona. Hanno portato i loro saluti 
anche il Presidente della Camera 
di Commercio di Arezzo e Sie na 

Massimo Guasconi, il Diret tore 
della Banca Popolare di Corto na 
Roberto Calzini, il Presidente di 
Cortona Sviluppo Fabio Procacci, 
l’ospite speciale di questa edizione 
Giuseppe Angiolini, Presidente o -
no rario della Camera Buyer Moda 
Italia e, in chiusura, l’assessore al -
la Cultura Francesco Attesti. Pre -
senti le alte cariche della Prefet -
tura e della Questura oltre alle 
For ze dell'Ordine locali. Gli inter-
mezzi musicali, molto graditi dal 
pubblico, sono stati eseguiti dai 
mu sicisti Andrea  Meucci ed Er -
man  no Vallini, rispettivamente 
Pri mo Flauto e Primo Violoncello 
della  CorOrchestra di Cortona. Il 

duo, formatosi appositamente per 
l'inaugurazione della Mostra, ha 
eseguito un programma con mu -
siche barocche e neoclassiche: 
“Mi nuetto” di Wolfgang Amadeus 
Mo zart, “Badinerie” di Johann Se -
bastian Bach e “Allegro dalla so -
nata n. 2” di Benedetto Marcello, 
oltre che “Greensleeves”, celebre 
me lodia popolare di tradizione 
inglese. Andrea Meucci (Diploma 
di I e II livello in Flauto e Ottavino, 
Laurea in Filologia Musicale e Di -
ploma di Musicoterapia), è do -
cente di flauto presso SMIM F. 
Severi di Arezzo, e svolge abitual-
mente attività concertista sia soli -
stica che sinfonica. Ermanno Val -
lini (Diploma in Violoncello e Lau -
rea di II livello in Musica da Ca -
mera con pianoforte) è docente di 
violoncello e musica d'insieme per 
archi al Liceo Musicale di Città 
della Pieve, e svolge anche lui atti -
vità concertistica con formazioni 
da camera che vanno dal duo al 

quartetto d'archi. Abbinata alla 
CortonAntiquaria c’è la mostra 
col laterale situata negli spazi fron -
tali al Centro Convegni dal titolo 
«Livorno. L’eredità della pittura 
macchiaiola da Ulvi Liegi a Oscar 
Ghi glia», a cura di Simona Bar -
tolena.  

Cortonantiquaria, che si con -
cluderà il 3 settembre, è promossa 
dal Comune di Cortona e organiz-
zata da Cortona Sviluppo, e si av -
va le del sostegno di Camera di 
Com mercio, Banca Popolare di 
Cor  tona, Bonifiche Ferraresi, Stu -
dio Iureconsulti, con la collabora-
zione di Furio Velona Anti chità. 

Olimpia Bruni 

tra i due piani del parcheggio  una 
scala mobile, come prevedeva il 
vecchio progetto del sindaco Ra chi -
ni. Per essere eletto, oltre alla pre -
senza estetica, sono necessarie 
opere che guardino al futuro, ma 
fino ad ora ha di mo strato veramen-
te poco.  

L’ansia delle prossime ele -
zioni amministrative del 
2024, signor Sindaco, La 
mette in un surplus di 
partecipazioni che denota-

no quanto Lei voglia cimentarsi 
ancora per il secondo mandato. 
Non c’è sagra, non c’è inaugurazio-
ne anche privata anche di un 
negozio che non la veda pre sente e 
soprattutto con la fascia istituziona-
le di Sindaco. Le sue aspirazioni 
dovranno es sere verificate anche a 
breve con i partiti di maggioranza, 
ma non è questo l’argomento che ci 
interessa mettere a fuoco. Vogliamo 

parlare dei tre problemi ancora 
irrisolti che affliggono la popolazio-
ne cortonese.  

Basilica di Santa Margherita (Valeria Lorenzini)

Basilica di S. Margherita in notturna

Si avvicinano le nuove Amministrative 2024

V enerdì 18 agosto alle 
17,30 presso il Centro 
Convegni Sant'Ago stino è 
stata inaugurata la ses -
santunesima edizione di 

Cor  tonAn tiquaria. L'evento ha ri -
chiamato molte persone del terri-

torio nazionale e la presenza di 
venti espositori  con opere prove-
nienti dall’Italia e dal mondo, a 
testimonianza della varietà cultu-
rale della Mostra che offre ai visi -
tatori un percorso ricchissimo fra 
complementi di arredo e oggetti 
quotidiani. 
        Selezionati da una commis-
sione, i pezzi sono sempre di un 
livello alto, e gli espositori che ar -
rivano anche da molto lontano, 
offrono ai visitatori la loro cono -
scenza con sapienti spiegazioni 
frutto di ricerche e di studi. Gli an -
tiquari sono dotati di una cultura 
veramente vasta, e le opere esposte 
hanno una loro storia che ci viene 
svelata per magia da questi porta-
tori di bellezza. Un plauso soprat-
tutto ai giovani cortonesi in “divisa 
bianco nera”che hanno accolto ed 
intrattenuto gli ospiti all'inaugu-
razione, sempre sorridenti e gentili 

che, con l'entusiasmo dei loro 
anni, hanno fatto dimenticare an -
che il caldo terribile della giornata. 
La Cerimonia di inaugurazione, 
mediata dalla professionale ad -
detta stampa della CortonAnti -
quaria Claudia Ratti, è stata aperta 

I musicisti Ermanno Vallini ed Andrea Meucci

Parcheggio dello Spirito Santo

Ospedale Santa Margherita

Tari

La novità di questo ultimo 
periodo è l’averlo trasfor-
mato da parcheggio libero 
a parcheggio a pagamen-
to. Non entriamo nel me -

rito, se sia stato giusto o meno, per -
ché questa è una decisione politica. 
Vogliamo però mettere a fuoco le 
pro blematiche che esistono. Gli ita -

liani, ma soprattutto gli stranieri, 
hanno preso la buona abitudine di 
pagare con la carta di credito per 
qualunque tipo di pagamento, 
anche per pochi euro. Ebbene nel 
parcheggio dello Spirito Santo è 
stata posizionata  una macchinetta, 
forse antidiluviana, che non dà resti 
ed è ben evi dente il cartello in alto, 
ma, cosa grave, non consente di 
pagare con la carta di credito, ma 
solo in contanti. Questo costringe i 
poveri utenti che fanno la sosta di 
venire in città, sperando di trovare 
le scale mobili, non immobili, a 
chiedere agli eser centi la cortesia di 
cambiare la mo neta di carta in 
moneta sonante.  Dopo di che sono 
costretti a ritornare al parcheggio, 
prendere il biglietto e rientrare in 
città. Le sembra logico signor 
Sindaco? Questa situazione favori-
sce il turismo o le manda qualche 
«col po» di rabbia da parte dell’u-
tente? Ma questo è solo un piccolo 
aspetto. Il parcheggio, ora a paga -
mento, necessita dell’immediata 
rea liz zazione di un diurno perché le 
necessità fisiologiche non possono 
viaggiare con le scale mobili.  

        

Le scale mobili,  come lei ha 
dichiarato, ma ancora a parole, 
saranno coperte, ma è necesario 
intanto che funzionino 24h su 24 
perché è un diritto di ciascuno  ad 
avere un servizio continuativo. 
Occorre inserire delle fotocellule 
che le tengano ferme  quando non 
c’è passaggio ma che, all’arrivo del 
fruitore, si mettano in movimento e 
questo deve avvenire per le 24 ore 
della giornata.  

        

Se vuole suggeriamo a Lei e ai 
suoi Tecnici di visitare tutte le scale 
mobili dell’Umbria per veder ne la 
perfetta funzionalità.  

        

Infine è necessario progettare 

Nel  periodico Cortona 
No tizie uscito in questi 
giorni (a proposito 
quan do era all’opposi-
zione criticava pesante-

mente l’Amministrazione Comu na -
le dell’epoca perché sper perava tan -
to denaro pubblico che poteva esse -
re utilizzare meglio) nel suo artico-
lo di fondo, parlando dell’ospedale 
così scrive: «Guardiamo con in -
teresse al lavoro svolto dai nuovi 
professionisti dall’ospedale della 
Fratta, abbiamo incontrato il 
nuovo primario di Ortopedia dr. 
Pa narella. C’è un lavoro lungo 
da fare ma il ritorno all’autono-
mia e alla non più dipendenza 
con strutture extra provinciali 
continua a dare frutti.»  

       

Caro Sindaco, anche qui fa 
campagna elettorale perché è vero 
che all’ospedale della Fratta sono 
venuti due eccellenti professionisti 
di  Chirugia e  Ortopedia, ma que sti 
professionisti non possono ope rare 
a pieno perché l’ospedale della 
Fratta non ha Sala di Riani ma -
zione, non ha anestetisti per cui 
questi professionisti capaci sono 
costretti a ...far finta di lavorare 
perchè possono operare solo per 
piccole entità con rischio zero per 
l’intervento. Non si può parlare  di 
un  ospedale che sta crescendo.  

        

E’ necessario obbligare il Di ret -
tore Generale a far fare un progetto 
concreto ed operativo per non  
pren derci in giro e  prendere in giro 
i malati. Lei qualche voto lo potrà 
conquistare ma, sono voti pre si 
offrendo informazioni parziali e 
non veritiere.  

        

Un ulti  mo aspetto molto grave 
da evidenziare:  

I cittadini, proprietari di a bi -
ta zioni private, si sono visti 
arrivare in questi giorni 
lettere dell’Amministrazione 
Comunale che richiedevano 

la tassa annuale per l’immondizia. 
Inutile dire che gli importi sono  
aumentati rispetto all’annualità 
pre cedente. Non sappiamo come lo 
possa giustificare, considerando che 
altri comuni hanno la sciato inalte-
rato l’importo precedente. C’è una 
grossa incongruità che deve essere 
rivista o diminuendo la tassa al 
cittadino o pretendendo che l’Ente 
gestore fac cia quello che ha scritto e 
che in vece non fa assolutamente. 
Nella foto che abbiamo pubblicato 
si scrive che ven gono lavate le varie 
strade comunali. Non è vero. Chie -
diamo a qualche studio legale di 
esaminare il bilancio per i costi di 
questo servizio non fatto ed eviden-
ziarlo in modo che sia fatta giusti-
zia e non «truffa».
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I  n occasione dell’ottantesimo 
anniversario dell’Armistizio, 
sabato 9 settembre p.v. alle 
ore 17 nella Sala del Con -
siglio Comunale di Cortona si 

terrà la conferenza “CORTONA: 

L’ARMISTIZIO DELL’8 SETTEM-
BRE 1943 - Ma la guerra conti-
nua…”, relatori Prof. Ivo Bia -
gianti e dott. Mario Parigi.  

        

Una iniziativa organizzata 
dalla Fondazione “Nicodemo Set -
tem bri ni” in collaborazione con 
l’Acca de mia Etrusca e con il patro-
cinio del Co mune di Cortona. Una 
data importante e terribile per le 
sorti ita liane nell’ultimo conflitto 
mondiale e i due relatori ripercor-
reranno le vicende salienti che 
portarono al disfacimento dell’in-
tera nazione, all’occupazione te -
desca e alle ingiuste e inutili soffe-
renze a cui furono sottoposti 
indistintamente militari e civili, 
con uno sguardo anche a come 
vis sero i cortonesi quei tragici av -
ve nimenti.      

Pierluigi Galli (presso Piazza Si -
gno relli) - Sicuramente ancora mi 
ricorderete senza difficoltà. Non me 
ne sono andato da molto tempo, ma 
non posso fare a meno di tornare 
già in questi luoghi tanto amati. Ci 
saranno quelli che mi rammentano 
seduto a un qualche caffè a bere un 
bicchierino, qualcun altro invece 
ricorderà di avere visto il mio pazzo 
atelier.  

Ero nato a San Gemini nel 1943, ma 
dopo avere vagabondato per l’Italia 
e per il mondo infine sono arrivato 
qui e ci sono rimasto. Non tutti lo 
san no, ma nella mia vita ho avuto 
delle collaborazioni molto impor-
tanti. Nella moda ho lavorato a fian -

co di Gianfranco Ferré e ancora la 
DIA, l’acronimo di Direzione In ve -
stigativa Anti mafia, utilizza il logo 
da me disegnato. 
Provengo da una famiglia impor-
tantissima, con tanto di nobile stem -
ma e alla fine ho sposato la strada 
dell’Arte, influenzato da mio zio, che 
fu un grande della scuola romana.  
Era il marzo del 2019 quando me ne 
andavo verso gli alberi pizzuti e 
ancora qualche buon’anima viene a 
trovarmi alla mia tomba, lasciando 
un pensiero o qualche calla, il fiore 
da me prediletto. 
In generale, ho amato la vita all’e-
stremo e l’ho vissuta appieno, tra 
don ne, piaceri… non mi sono fatto 
man care niente e tutta questa ener -
gia, questa grande vitalità e senti-
mento, io li ho donati all’Arte. In 
ogni mia opera, in ogni mia “na tu -
ra viva”, c’è amore. Già, perché 
amore è in tutto: nella foglia che si 
muove, come in qualunque altro 
oggetto. Sì, ho voluto dire che tutto 
ha un’anima e che il mondo va 
avanti grazie a questa afrodisiaca 
forza trascinante. Sarò un po’ pazzo, 
tutto è nato dal magnifico caos del 
mio cervello.  
Mi sembra di riconoscere amici, ma 
loro non possono vedermi, peccato. 
Ciao cara Cortona, non posso tratte-
nermi di più.

a cura di Stefano Duranti Poccetti e Alessandro Ferri

Pierluigi Galli
Monologo di Stefano Duranti Poccetti

Cortona: L’Armistizio dell’8 settembre 1943

nel valorizzare le aree in questio-
ne, S. Egidio e Piazza Sergardi: 
lodevole visione che cozza però, 
con la realtà vissuta e la sostenibi-
lità dell'opera.  

Per la Pinetina di S. Egidio il 
fal limento è ormai acclarato. La 
visione era sbagliata perché errato 
è il punto di partenza, non renden-
dosi conto cioè che non siamo più 
negli anni 60 e 70 quando ci si al -
lontanava dal comune di Cortona 

con maggiore difficoltà di oggi e le 
consuetudini erano alquanto diffe-
renti. Non solo ma l'area non 
presenta nessuna attrattiva stabile, 
come locali di somministrazione 
bevande e cibo (come c'era negli 
anni 60 e 70), bagni pubblici, una 
struttura fissa e sicura per cuocere 
cibi alla griglia e un punto dove 
prelevare acqua corrente. In loco 
sono stati posizionati solamente 
un paio di tavoli con panche. 
Troppo poco per invogliare in 
massa i cortonesi a trascorrere 
alcune ore alla Pinetina. Risultato: 
nessun incremento significativo di 
presenze in quel luogo.  

La questione di Piazza Ser gar -
di è più complessa e molto più 
“co stosa” (440.000 euro più altre 
decine di migliaia per la presunta 
fontana). 

La visione, quindi la linea 
strategica, è stata più volte eviden-
ziata: fare della piazza Sergardi il 
“salotto buono” di Camucia; si è 
parlato anche di luogo di aggrega-
zione e di ritrovo di famiglie e 
gruppi di amici: tutto ciò per 
contrastare la situazione di 
Camucia che vede il più popoloso 
centro abitato del co mune come 
luogo di transito veloce e di 
“dormitorio” per i residenti, cioè 
una cittadina senza anima e 
identità. Si è voluto cioè stravolge-
re il precedente assetto della città 
che vedeva nel parcheggio sito al 
centro della vita commerciale ed 
economica della frazione un 
chiaro e comodissimo punto di 
riferimento non solo per i 
camuciesi ma per tutti coloro che 
transitavano per Camucia, nel 
pieno rispetto della vocazione di 
quel borgo. Ricordiamo a tal 
proposito che, durante le prime 

interviste rilasciate dall'ammini-
strazione, sul luogo doveva troneg-
giare un anfiteatro propedeutico 
per spettacoli all'aperto. Con il 
passare del tempo lo stesso è stato 
sostituito con uno spazio vuoto al 
centro, destinato, come abbiamo 
detto, al posizionamento di una 
fontana. Certo … la piazza si 
presenta di bell'aspetto, con 
pavimentazione bianca e circon-
data da panchine e alberi più o 
meno adulti. Al centro al 
momento è istallata una composi-
zione arborea tipica del mediterra-
neo, che dovrebbe essere sostituita 
in futuro da una zampillante 
fontana. Chi attualmente usufrui-
sce di questa bella piazza però 
sono solamente i locali di ristora-
zione attivi lungo i confini della 
piazza, oltre a pochissime decine 
di persone che già in precedenza 
frequentavano quel luogo.  

Viene spontaneo chiedersi: 
Cosa rappresenta veramente quella 
piazza? Un luogo dove fare spetta-
coli ed eventi? La piazza è piccola, 
circondata da due strade trafficate, 
al centro ci sarà una fontana che 
dividerà la piazza diventando 
ostacolo per manifestazioni … e 
allora, a cosa serve e soprattutto 
come può incidere nella vita quoti-
diana dei cittadini di Camucia??? 
Come può dare “anima” alla città? 
Tutto ciò è un vero mistero!!! I 
440.000.00 euro spesi, da soli non 
bastano per dare una svolta alla 
città; occorre ben altro come 
l'amministrazione locale dovrebbe 
sapere. Il rapporto costo benefici 
non ci risulta assolutamente 
rispettato.  

Dal punto di vista della soste-
nibilità, elemento cardine per tutti 
gli investimenti, possiamo invece 
affermare che saranno necessarie 
continue opere di mantenimento 
periodico della piazza sia come 
pulizia del pavimento e della 
futura fontana, sia per il manteni-
mento del verde circostante 
(passare dal bello al trascurato è 
un lam po). Dal punto di vista di 
sostenibilità sociale e aggregativa, 
al di là dell'uso che ne potranno 
fare i lo cali pubblici posti al 
confine della piazza, non vediamo 
grandi altre possibilità di aggrega-
zione se non iniziative volute dalla 
pubblica amministrazione: la 
piazza infatti non è grande e non è 
neanche predisposta per spettacoli 
avendo occupato la parte centrale. 
La piazza si affaccia per due lati su 
strade trafficate e non rappresenta 
una continuità in ambito di 
“passeggiata”, un'isola nel deserto 
verrebbe da pensare.  

Dal punto di vista della soste-
nibilità ambientale, ben vengano 
le nuove alberature piantumate, 
ma ricordiamoci che le stesse 
hanno bisogno di cura continua 
altrimenti fanno la fine dell'aiuola 
posta ai giardini di Cor tona, 
innanzi alla “Casina dei Ti gli”, 
incolta e indecorosa a vedersi. 
Inoltre la pavimentazione della 
piazza potrebbe risultare “scivolo-
sa” a causa di eventi atmosferici 
quali la pioggia o il ghiaccio, 
pericolo accentuato proprio dalla 
tipologia di pavimentazione scelta. 

Questa amministrazione lascia 
in eredità quindi un'opera che ab -
bisognerà in futuro di continua 
ma nutenzione, con alti costi, al 
momento non motivati da effettiva 
utilità per tutta la cittadinanza. 
Sembra che serva solamente per 
ottener uno sporadico plauso che 
ha la durata di un refolo di vento.            

Cattedrali nel deserto quindi ... 
quante ancora ne dovremo 
subire??? 

Fabio Comanducci

L’ETRURIA  N. 15

M  olto si è parlato e 
tutt'ora si parla del 
lavori eseguiti in 
Piazza Sergardi a 
Camucia. 

La riflessione che da queste pa -
gine vorremmo fare con i lettori de 
L'Etruria è di più ampio respiro, 
con il proposito di uscire dagli 
schieramenti precostituiti da tifo 
calcistico. 

Una buona amministrazione 
si valuta nel suo operare da due 
capisaldi, distinti ma strettamente 
collegati: la visione e la sostenibi-
lità che devono supportare l'azione 
amministrativa nelle scelte per la 
gestione della “cosa pubblica”. Per 
visione si intende la strategia di 
medio- lungo termine; mentre per 
sostenibilità ci riferiamo a 
parametri in termini economici, 
sociali e ambientali. Se ciò non 
viene at tentamente valutato in 
ambito di programmazione si 
rischia la creazione di “cattedrali 
nel deserto”, cioè opere che 
servono a poco o niente. L'Italia è 
piena di questi esempi che sarebbe 
lungo elencare. Spesso ciò avviene 
perché l'amministrazione pubblica 
si trova a dover gestire finanzia-
menti in tempi brevi o in occasio-
ne di eventi di particolare impor-
tanza.  

Anche il nostro territorio è 
stato protagonista di evidenti 
“Cattedrali nel deserto”: come non 
ricordare le Terme di Manzano o 
l'ip podromo di Farneta, costati ai 
contribuenti svariati milioni di lire 
per strutture praticamente inutiliz-
zabili o inutilizzate. 

Più recentemente possiamo 
ricordare la costruzione dello 
stallo per Camper al Parco Archeo -
lo gi co del Sodo e il restauro della 
scalinata dei Giardini del Parterre 
a Cortona. 

In questo contesto, a comple-
tamento della sintetica esamina 

del passato, possiamo annoverare i 
lavori di assestamento della Pi -
netina a S. Egidio e fare quindi le 
no stre valutazioni sulla Piazza 
Sergardi. Entrambe gli esempi 
sono, secondo noi, caratterizzati 
dalla mancanza del pieno rispetto 
dei “pilastri” su cui si deve basare 
una buona amministrazione. La 
vi sione più volte dichiarata che ha 
indotto il finanziamento delle due 
opere è quella che si concretizzare 

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Turno settimanale e notturno 
dal 28 ag. al 3 settembre 2023 
Farmacia Centrale (Cortona) 
Domenica 3 settembre 2023 
Farmacia Centrale (Cortona) 
Turno settimanale e notturno 
dal 4 al 10 settembre 2023 
Farmacia Bianchi (Camucia) 
Domenica 10 settembre 2023 
Farmacia Bianchi (Camucia) 

Turno settimanale e notturno 
dall’11 al 17 settembre 2023 
Farmacia Ricci (Tavarnelle) 
Domenica 17 settembre 2023 
Farmacia Ricci (Tavarnelle) 
Turno settimanale e notturno 
dal 18 al 24 settembre 2023 
Farmacia Comunale (Camucia) 
Domenica 24 settembre 2023 
Farmacia Comunale (Camucia) 

GUARDIA MEDICA
Camucia, Casa della Salute  0575/30.37.30

☎ ☎

Ma la guerra continua...

Cattedrali nel deserto
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L a strada che dal piazzale 
antistante la Basilica di S. 
Margherita scende verso 
Porta Montanina sboc -
cando così nella parte alta 

della città vicino a San Cristoforo, 
ai Conventi di Clausura e S.Nic -
colò, è forse la più bella dell’intero 

Centro Storico:  e non soltanto per 
la vicinanza con tutte queste co -
struzioni, chiese e luoghi di pre -
ghiera, che ne fanno un’oasi 
mistica per eccellenza, ma anche 
per l’immensità del panorama che 
l’accompagna tra i cipressi e la 
macchia cresciuta spontanea. I re -
sti delle alte mura che  la circon-
dano emergendo dalla vegetazio-
ne, la bellezza del silenzio che 
quasi sempre la pervade se non 
fosse per il fruscio del vento o il 
quieto camminare di qualcuno, 
fanno di questa via un monumen-
to alla nostra storia. Si tratta di Via 
S.Croce, una delle strade più belle 
non solo di Cortona, ma forse del -
l’intera Toscana. E quanta storia è 

qui racchiusa: questa via è infatti 
tra le più antiche di Cortona e 
costituisce, a detta di molti studio-
si,  il percorso di crinale che da 
Por ta Ghibellina, attraversando la 
città, conduceva dalla notte dei 
tempi all’arce e più oltre, aprendo-
si oltre quella che oggi è la  For -
tezza. Il nome si deve allo scom -
parso monastero di S.Croce edifi-

Cortonesi illustri e non, famosi o sconosciuti
di Isabella Bietolini

Conclusione

Guardare lontano
Uno sguardo ai tesori della nostra terra

di Olimpia Bruni

Piazza Signorelli, 16 - 52044 Cortona (Ar) - Tel./Fax 0575-62.984

cato intorno al 1200 ed affidato 
alle suore benedettine vallombro-
sane. Un complesso importantissi-
mo  e vasto che sopravvisse alle 
sop  pressioni granducali e che solo 
con Napoleone, nel 1810, venne  
chiuso e venduto. Passando in ma -
ni private, il monastero nel tempo 

progressivamente andò in rovina e 
nel 1888, divenuto proprietà dello 
scrittore e storico  Alberto Della 
Cel la, venne definitivamente 
 ab  bat   tuto per dare spazio ad una 
nuova residenza.  Sopravvivono ai 
nostri giorni solo alcuni tratti delle 
mura perimetrali che possiamo 
vedere camminando.  

Tanta storia, legata anche a S. 
Margherita, e tanta bellezza dun -
que in questo cammino per “Cor -
tona alta”.  Eppure anche qui, co -
me per il Colosseo, la Torre di Pi sa, 
le fontane di Roma o i ponti di Ve -
nezia e via via tanti luoghi d’arte e 
di cultura del nostro Paese sfregia-
ti da persone ignoranti, possono 
capitare situazioni di to tale man -

canza di rispetto, di non curanza, 
di trascuratezza comportamentale 
che dovrebbero suonare come 
tanti campanelli d’allarme. Nei 
primi giorni di agosto chi scrive si 
trovava a camminare pro prio per 
via S.Croce, di ritorno da Porta 
Montanina. Mattinata mera vi glio -
sa con la vista a perdere sulla Val 
di Chiana. D’improvviso, a scen -

Anno Signorelliano

Il Tondo Signorelli
Seconda parte

Con questo numero, la Rubrica “Cortonesi illustri e non, famosi o scono-
sciuti” ha termine. Anche questa volta il viaggio è stato interessante e, a tratti, 
appassionante. Le personalità scovate tra le pagine del tempo sono state volta 
per volta curiose, intriganti, avventurose, geniali e ci hanno consentito di 
tracciare un’altra pagina di storia tra le tante, anche ben più importanti, che 
caratterizzano la nostra terra. Siamo partiti con la nobildonna Teresa De 
Dominicis Venuti alla cui generosità il nostro giornale deve moltissimo: fu lei 
a finanziare in maniera significativa i fondatori di questa testata, ricchi di 
idee ma poveri di portafoglio. Se nel Gennaio 1892 L’Etruria prese l’avvio si 
deve a lei per la parte economica, il “capitale” si direbbe oggi, e per il corag-
gio a tutti gli altri.   
Cercando tra le pieghe del passato più o meno lontano forse  altri nomi sareb-
bero emersi , oltre tutti quelli che abbiamo documentato su questa pagina, 
poiché i cortonesi sono stati, nel tempo, sempre capaci di distinguersi   anche 
se  a livelli non sempre sufficienti a dare fama imperitura. O forse, in certi 
casi, fu la fortuna a non assisterli come avrebbero meritato. Chissà! Certo è 
che  questa piccola e antichissima città assisa sulla collina pietrosa ha dato i 
natali ad una serie apparentemente inesauribile di personaggi validi e versati 
in ogni campo dello scibile umano lasciando tracce  che oggi possiamo riper-
correre grazie ai tanti che, importanti in maniera analoga , hanno scritto 
cronache e ricordi cui attingere. Ma non sempre con facilità: più spesso, 
trattandosi di personaggi minori, gli indizi restano debolissimi, a volte solo 
qualche cenno difficile da confermare o approfondire.   
Dal prossimo numero del giornale prenderà l’avvio una nuova Ru brica che, 
come ormai è tradizione, si rifarà ancora una volta al nostro passato per 
andare a conoscere questa volta un tempo determinato, circa cinquanta anni,  
documentato dagli Annali  di Bernardino Cecchetti: sono gli an ni turbolenti 
che vanno dal 1763 al 1810 durante i quali sono racchiusi eventi quali le 
riforme leopoldine, la rivoluzione francese, l’età napoleonica. Eventi che 
spesso abbiamo ripercorso o riassunto dietro le tracce di qualche personaggio 
dell’epoca ma che Cecchetti documenta - a modo suo - da abitante della città 
di Cortona: a tratti becero, a tratti informato, ma sempre interessante per 
quelle osservazioni che emergono tra le  tante e che danno il senso e il polso 
anche dello stato della popolazione, dei prezzi del mercato, delle ricorrenti 
epidemie. Un affresco a tinte sfumate che gli studiosi hanno variamente inter-
pretato, ora considerando Cecchetti inattendibile, se non altro per le invettive 
contro la religione ed i numerosi pettegolezzi (antesignano dell’odierno 
gossip), ora invece va lutando  utili e significative numerose tra le sue osserva-
zioni.  
Un cammino senza dubbio interessante, come lo è stato quello che abbiamo 
appena concluso.

dere dal piazzale di Santa Mar  ghe -
rita, un ciclista tecnologico, con 
bici di ultima generazione, casco 
in testa, occhiali e tuta, si è lette-
ralmente “avventato” sull’antica 
massicciata della via tentando 
assurde sgommate e salti con fre -
nata a scalzare i sassi dei dislivelli. 
Rimbalzando e mettendosi per 
traverso a varie riprese - con evi -
dente divertimento - ha proseguito 
a correre a rompicollo  per la di -
scesa incurante dei pochi pedoni 
rimasti perplessi e molto infastidi-
ti. Una caduta sarebbe stata forse 
applaudita. Sparito dietro la curva 
finale, il silenzio è ritornato e così 
la pace: ma la sicurezza con la 
quale il ciclista ha cavalcato (e 
smosso) la massicciata potrebbe 
far pensare ad un’abitudine.   

All’inizio della via, proprio al -
l’imbocco dal piazzale di Santa 
Mar gherita, c’è un vecchio cartello  
di Divieto di transito che, citando 
un’Ordinanza sindacale del 1991,  
vieta “ai quadrupedi da sella e 
da soma” l’accesso alla strada 
stes sa: perché non estendere que -
sto divieto anche “ai bipedi in 

Unendo attorno alla sua città na -
tale i protettori, patroni, compa-
troni ed elementi legati ad essa, il 
pittore si è assicurato la benevo-
lenza di politici, ecclesiastici e 
cittadini. 
S. Michele è stato protettore di Cor -
tona prima che tale titolo fosse 
attribuito a San Marco E van ge -
lista, al quale in epoca suc cessiva 
si aggiunse Santa Mar gherita. 
Per questo motivo, alla base delle 
colonne del portale centrale della 
Cattedrale, troviamo due bassori-
lievi raffiguranti il Leone di San 
Marco con il Vangelo e San Mi che -
le che trafigge il drago, simbolo del 
diavolo. All’Arcangelo è dedicata 
anche la Pieve romanica di S. 
Angelo in Metelliano, una delle più 
antiche del territorio.  
Distesa per terra ai piedi del Santo, 
vediamo la figura mostruosa del 
diavolo (che tanto ci ricorda quel -
la dei vari Giudizi universali), da 
cui sgorga il sangue proveniente 

dal colpo mortale inferto dal Guer -
riero Michele e dalla quale si nu -
trono serpenti come in un' allego-
ria del macabro. Se guardiamo al 
Giudizio di Giotto o di Buf fal -
macco, ci rendiamo conto che la 
raffigurazione del male, del ma -
ligno, del diavolo è da sempre 
rappresentata con le corna, i denti 
aguzzi ed i serpenti che avvolgono 

i corpi. 
I riccioli del biondo San Michele 
hanno la morbidezza e l'influsso 
di un grande del suo tempo: Leo -
nardo da Vinci, che nell'opera il 
Battesimo di Cristo dipinta con il 
maestro Andrea del Verrocchio 
(datazione dell'opera 1475-1478) 
consacrò la sua magnificenza.  
Boccoli morbidi, eterei che ricado-
no sulle spalle come fossero piu -
me. La luce dorata li irradia per 
dare loro un'aura mistica, simbolo 
della purezza e bellezza interiore 
ed esteriore. Interessante anche la 
figura di San Marco che l'artista 
ha replicato nella Comunione de -
gli Apostoli per rappresentare Giu -
da. Guardando i dipinti, infatti,  
possiamo vedere che hanno lo 
stesso volto. 
Il Tondo Signorelli è stato recente-
mente restaurato grazie al me -
cenatismo di Victoria e del marito 
Larry Smith, cortonesi adottivi che 
si sono innamorati della cittadina 

etrusca e, grazie al lavoro della 
restauratrice Nadia Innocentini, 
può fare bella mostra di sé insieme 
a tutte le altre opere. Il restauro, 
seguito dal Fun zio nario Restau -
ratore e Conservatore di territorio 
Dott.ssa Jane Donnini, ha visto un 
nuovo assetto strutturale del sup -
porto oltre alla pulitura ed alle ri -
prese di colore che necessitavano. 

sella” soprattutto se incuranti del 
manto a pietra e del rispetto do -
vuto a un simile luogo? Non tutto 
si può fare, anche se non c’è un e -
spresso divieto a impedirlo: lo si 
dovrebbe capire reputandosi già 
fortunati di poter disporre di un 
simile patrimonio di storia, di 
cultura e di paesaggio.   

Dobbiamo guardare lontano, 
non solo all’immediatezza dei so -
liti numeri, e lavorare per conser-
vare e proteggere quello che ci è 
stato dato “in affidamento”. 

Isabella Bietolini

La tutela del nostro patrimonio storico e ambientale deve avere la priorità

San Marco

Giuda
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Davvero carino questo articolo, 
con il quale l’antico cronista par -
teggia spudoratamente per la fuga 
amorosa dei due giovani camucie-
si. Vettura con il mantice… non 
avevo capito di che automobile si 
trattasse, ma documentandomi 
cre do di aver compreso che era un 
modello di carrozzeria per auto 
con la sola parte posteriore de ca -
pottabile, usata specialmente per 
automobili di piazza o di rappre-
sentanza. Particolarmente gustoso 
il siparietto in puro dialetto chiani-
no! Dall’Etruria del 12 agosto 
1923. “Domenica scorsa a Ca -
mu cia, due fidanzati, stanchi 
della contrarietà della famiglia 
per la loro unione, decisero di 
prendere il volo. La signorina, 
al  zatasi per tempo, chiese alla 
mamma di potersi abbigliare 
molto bene dovendosi recare alla 
messa nella chiesa di S. Lazzaro 
e la madre, assecondando la fi -
glia, le mise a disposizione anche 
la cipria, raccomandandole di 
pregare molto e di essere buona 
figliuola. Intanto il suo fidanzato 
che aveva perpetrato la fuga con 
la dolce compagna del cuore, si 
recò anch’esso di buon’ora fuori 
di casa mandando un contadi-
no a ordinare la vetture col 
man tice. Il contadino, ubbidien-
te al padrone, si recò dal proprie-
tario di una automobile e disse: 
«sintì: vurria per uno l’automor-

vido col manfece pee vì a Rezzo 
che quel che costa, costa». Il pro -
prietario, visto che i quattrini 
c’erano davvero, senza tanto cu -
rarsi per chi dovea servire, man -
dò la sua macchina al punto 
stabilito e vi salirono i due teneri 
figli che tanto avevano sentito le 
mistiche dolcezze dell’amore, 
quin di se ne partirono per un 
viag gio di piacere. La mamma 
attese la figlia al ritorno, ma i -
nutilmente. Allora credendo che 
fosse restata in chiesa compresa 
nella preghiera, mandò a chia -
marla, ma il messo tornò a casa 
avvisando, con lacrime agli oc -
chi, che la figlia diletta aveva fat -
to paghi i voti del cuore fuggendo 
dall’ovile col fidanzato. Che male 
c’è se ella ha misera dote? Vi è 
compenso l’onestà e la salute e 
tanto dovrebbe bastare”.  

Mario Parigi

Presentazione del volume «Antologia Signorelliana» e musiche al tempo di Signorelli
Cortona, ma anche a Perugia, O r -
vieto, Foiano e in tutti i luoghi in 
cui aveva lavorato, mostrando 
ampiamente la ricca varietà di 
strumenti rinascimentali fra i 
quali spiccava il liuto, definito il 
più perfetto fra gli strumenti 
dell’epoca. 

Per conoscere  le vicende stori-
che legate a Signorelli e a Cortona, 
bisogna  ritornare al 1923, quando 
la comunità volle dedicare all’arti-
sta una sede dove raccogliere le 
sue opere, a quattrocento anni 
dalla sua scomparsa, sede che si 
concretizzò nella parte superiore, 
che divenne il nucleo dell’attuale 
museo. 

Prima di essere un museo, 
questo luogo era una chiesa, per la 
quale  Signorelli aveva dipinto tre 
opere; invece ora le tele conservate 
al museo sono undici . 

Ristori era ben consapevole dei 
suoi limiti, così ha selezionato 
alcuni testi dedicati nei secoli a 
Luca Signorelli, che lo vedono 
protagonista come pittore ma 
anche come persona, padre, citta-
dino, che a Cortona trascorse tanti 
anni, lavorò e fondò la sua 
bottega, e insieme alla vita di 
Signorelli si intrecciano ricordi ed 
esperienze personali dello stesso 
Ristori. 

Dopo la morte del pittore, nel 

1523, seguono anni di silenzio: nel 
1899 Girolamo Mancini  scrive 
una monografia su Signorelli: si 
tratta di una riscoperta perché, 
come è successo ad altri pittori, la 
sua fama era stata messa in 
ombra dagli artisti successivi, 
principalmente  Michelangelo e 
Raffaello. 
Quindi Serena Nocentini  cita 
Giorgio Vasari, che a otto anni, 
nella sua casa di Arezzo,  incontra 
Signorelli già anziano; Vasari 
ricorda distintamente che il pittore 
lo vede  scrivere e  raccomanda al 
padre che gli insegni a disegnare. 
Vasari costituisce la fonte primaria 
di informazioni per la storia 
dell’arte da Cimabue in poi, quindi 
diamo particolare importanza ai 
suoi testi in cui descrive  Signorelli 
come un uomo scarsamente attac-
cato al denaro, che spesso chiede 
meno di quanto convenuto per le 
sue opere. 

Signorelli fu allievo di Piero 
della Francesca; tornò da Borgo 
Sansepolcro e si sposò. Ebbe 
quattro figli ma uno, Antonio, 
morì di peste nel 1502. 

Questo accadde  quando il 
quadro sulla deposizione era già 
stato consegnato, per cui il volto 
del Cristo  ritratto nella tela del 
Museo diocesano non  può essere 
quello del figlio. 

Dopo questa lettura di Giorgio 
Vasari, Ristori passa a sintetizzare 
gli scritti di Pietro Scarpellini, a 
cui lo univa il grande attaccamen-
to a Cortona; Scarpellini scrisse la 
prima monografia dedicata a 
Signorelli nel 1964;  dopo la sua 
morte è stato ricordato come “..il 
più grande storico dell’arte che 
l’Umbria abbia mai avuto, uno dei 
più grandi d’Italia…” 

Il libro si conclude con la 
rassegna delle opere eseguite nel 
periodo che va dal 1502 al 1523, 

quando Luca si ritirò a Cortona e 
continuò a dipingere sia per la 
committenza locale che per l’e -
sportazione. 

Qui termina la presentazione 
della dott.ssa Nocentini e il dott. 
Aimi introduce il concerto di 
Massimo Lonardi. 

Il maestro Lonardi ha studiato 
composizione con Azio Corghi e si 
è diplomato in chitarra classica 
presso il Conservatorio “Giuseppe 
Verdi” di Milano.  

Si è quindi specializzato nella 
prassi esecutiva del liuto seguendo 
seminari di studio a Milano, 
Firenze, Venezia e Basilea con il 
liutista Hopkinson Smith. 

Svolge attività concertistica in 

to brani di autori italiani e stranie-
ri che sono vissuti tra la fine del 
1400 e il 1500, alcuni dei quali 
erano danze tipiche del tempo di 
Signorelli. 

Il maestro Lonardi suona un 
liuto  che è l’esatta copia di uno 
strumento del 1500 e anche l’ac -
cordatura  è quella usata al tempo 
di Signorelli. 
Ascoltare i suoi brani è stato come 
essere trasportati indietro di secoli. 

Il volume “Antologia Signo -
relliana”è stato distribuito gratui-
tamente ai soci dell’Associazione 
Organi Storici; per chi  volesse, è 
possibile richiederlo direttamente 
all’Associazione. 

MJP 

Italia e all’estero; ha curato edizio-
ni di opere di Claudio Monteverdi e 
Girolamo Frescobaldi, una raccol-
ta di musica popolare tedesca in 
collaborazione con Brigitte Gras e 
uno studio sulla realizzazione 
liutistica del basso continuo.  

Ha preso parte a registrazioni 
radiofoniche e televisive ed effet-
tuato quaranta incisioni discogra-
fiche. Ha insegnato liuto e musica 
d’assieme per strumenti antichi 
per quarantatré anni  presso 
l’Istituto Superiore di Studi Mu -
sicali “Franco Vittadini” di Pavia, 
presso la Scuola di musica Antica 
di Venezia e la Fondazione 
Musicale “S.Cecilia” di Por gruaro. 

Il maestro Lonardi ha  esegui-

Cento anni fa

S ono da tanti anni un ap -
passionato d’arte anche se 
la mia preparazione di base 
lascia a desiderare avendo 
coltivato negli anni studi 

diversi. 
Ma il bello è bello, ci viviamo 

dentro e intorno a noi lo troviamo 
spesso in luoghi insospettati. Basta 
stare attenti e non farselo sfuggire. 
A Cortona ci si può sbizzarrire, solo 
elencare i siti, i monumenti, le 
opere d’arte o le semplici bellezze 
paesaggistiche è un’operazione 
lunga e complessa. 

Ed ecco la mostra del Si gno -
relli. 

Non amo il ‘500, preferisco di 
gran lunga i poderosi secoli prece-
denti, il ‘200 e il ‘300, che hanno 
fatto da trampolino di lancio per il 
salto rinascimentale che ancora 
oggi, a distanza di più di mezzo 
millennio, produce effetti sulle 
nostre vite. 

Quindi mi sono avvicinato alla 
mostra del Signorelli con sospetto e 
senza tante aspettative. Sono spes -
so a Cortona e non posso mancare 
a questo appuntamento con il 
MAEC, un museo ormai “amico” 
per me tra le numerose visite con i 
miei ospiti e i molti capodanni 
speciali. 

Quindi mi accosto tranquilla-
mente alle sale adibite a mostra 
riconoscendo nel percorso di av -
vicinamento tanti ambienti già vi -
sti e studiati. E’ un piacere varcare 
quelle soglie in quanto ricevi in 
cambio sempre qualcosa di nuovo. 
Aleggia un’energia insolita per un 
museo. 

Entro. Il primo pensiero che 
viene “ è una chicca”, un concen-
trato di raffinatezza ed eleganza 
che ti coinvolge subito. Dopo uno 
sguardo d’assieme non c’è tempo 
per pensare, per focalizzare con -
cetti e sensazioni. Non si può. Biso -
gna fermarsi e ricominciare, ma 
con più calma, più concentrazio-
ne. Chiedo assistenza e mi spiega-
no con cortesia e professionalità 
quale percorso è meglio sviluppa-

Un appassionato incompetente

I l 5 agosto, nell’Oratorio in -
feriore del Museo diocesano, è 
stata organizzato un evento 
tutto dedicato a Luca Si gno -
relli, nell’ambito della Ras -

segna Musicale e Organistica pro -
grammata dall’Associazione Orga -
ni Storici di Cortona e giunta alla 
XXI edizione. 

E’ stato presentato il volume 
“Antologia Signorelliana”, scritto 
dall’Ing.Gian Carlo Ristori in col -
laborazione con Alessandro Ferri e 
Thomas Pallen, che  ne ha curato 
la traduzione in inglese, a cui ha 
fatto seguito il concerto di musiche 
rinascimentali eseguite al liuto dal 
maestro Massimo Lonardi. 

Mario Aimi, presidente del -
l’Associazione Organi Storici, ha 
introdotto la serata e ha ricordato 
il compianto fondatore del l’As -

sociazione, Gian Carlo Ristori, che 
ha lavorato con dedizione a questo 
libro: aveva una mente  creativa e 
sapeva già come sarebbe stata 
organizzato l’evento, che nelle sue 
intenzioni doveva diventare un 
connubio fra musica e pittura, e 
questa volontà è stata concretizza-
ta dal consiglio dell’associazione. 

Il libro è stato presentato dalla 
dott.ssa Serena Nocentini, direttri-
ce dell’Ufficio  per l’Arte sacra della 
Diocesi di Cortona, Arezzo e San -

sepolcro, che ha collaborato alla 
stesura  svolgendo un fondamen-
tale  lavoro di consulenza. 

Il dott.Aimi ha tenuto a preci-
sare che le iniziative del territorio 
sono tante, ma a volte prevale il 
particolarismo, mentre collaborare  
per un fine comune dà sempre 
risultati migliori, quindi ha invita-
to a parlare la dott.ssa Nocentini. 

Serena Nocentini ha spiegato 
che l’”Antologia Signorelliana” è 
stata l’ultimo regalo dell’Ing. 
Ristori alla sua città prediletta: 
Cortona. 

La loro collaborazione è inizia-
ta nel 2019: Ristori desiderava 
cooperare con il Museo diocesano 
per unire idealmente musica e 
pittura attraverso i concerti angeli-
ci, quelli rappresentati da Signo -
rel li nei suoi capolavori  non solo a 

Come presero il volo due colombi

re. Sono solo due sale. Gli allesti-
menti, le luci, la collocazione 
stessa delle opere scelte riflette un 
attento lavoro, un pensiero che si 
sviluppa quadro dopo quadro. 
Vieni magicamente trascinato in 
un mondo d’arte fatto di studi, di 
colori, di uomini, di dettagli sor -
prendenti. Ecco, questo è straordi-
nario, i dettagli esplodono davanti 
agli occhi, sono molto vicini, e 
quindi più incisivi del solito. 

Non vi aspettate lunghi corri-
doi bianchi con quadri posizionati 
in alto, difficilmente osservabili e 
altrettanto faticosamente godibili. 
Hanno invece creato una “bolla” 
intrisa di qualità.  

Luca Signorelli. E’ ovvio che 

sia mo di fronte a un talento smi -
surato. Lascio agli esperti le 
valutazioni sull’autore, i collega-
menti con altri pittori dell’epoca e 
anche successivi, con scuole 
artistiche analoghe e mi limito ad 
osservare e ad assorbire quanto 
posso per rilasciare più tardi, nel 
tempo, le sensazioni avvertite. Ho 
intenzione di rivisitarlo con la 
mente e lo farò. 

Consiglio a tutti questa mo -
stra, Cortonesi e non, un momento 
di riflessione ma anche di immagi-
nazione ragionata. Un buon 
investimento per affinare la 
propria cul tura artistica e, inevita-
bilmente, crescere. 

Fabio Romanello

Particolare della "Santa Maria 
Maddalena" Museo dell'Opera 
del Duomo di Orvieto.

Serena Nocentini

Massimo Lonardi

Dr. Mario Aimi
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con la sua «assenza» dalla piazza 
nel corso della settimana, ove il 
suo laboratorio lo vedeva attivo ed 
impegnato, mentre la domenica lo 
vedeva protagonista delle tradizio-
nali «chiacchiere» che un piccolo 
co mune produce e di cui si ali -
menta la sua vita sociale: e specie 
il calcio era l’argomento preferito, 
vista la sua passione per il Milan, 
per il quale era convinto e strenuo 
paladino. 

Anche la caccia lo ha visto per 
moltissimi anni in prima linea, o 
con i richiami di tordi e merli, o 
con gli appostamenti a numerosi 
capanni installati nella montagna 
cortonese: e questa è un’altra  che 
lo lega al suo «essere» cortonese, 
paese di cacciatori incalliti. 

Grazie, allora, Mario di averci 
regalato mattinate lunghe e frut -
tuose di discussioni, specie sugli 
argomenti a te più cari, e grazie 
soprattutto per il tuo sorriso, sem -
pre stampato sul tuo viso. 

Ricordo che a mezzogiorno ci 
lasciavi per godere l’arrosto girato 
che la tua adorato sorella Marusca 
ti preparava con la sue esperienza 
culinaria. 

Ciao, amico e parente Mario: 
là dove sei, preparaci il tavolo per 
un altro arrosto, cui noi tuoi amici 
e parenti parteciperemo per ri -
pren dere di nuovo le «fila» di un 
rapporto amicale semplice ma 
pieno di veri valori, come quelli 
che la tua vita ha incarnato in 
ogni suo attimo.                     Lucio

I l giorno 7 agosto, all’età di 91 
anni, è venuto a mancare al -
l’affetto dei suoi cari e di 
quan ti hanno avuto la for -
tuna di conoscerlo Mario, no -

to artigiano cortonese, lasciando 
un ricordo di persona buona, la bo -
riosa, rispettosa e di una vita vis -
suta sotto l’egida di una semplice 
ma profonda fede cristiana. 

A chi, come me, lo ricorda e ne 
porta impressa l’immagine di una 
vita dedita all’impegno lavorativo 
e al rispetto amorevole verso i suoi 
familiari, restano i ricordi delle 
numerose volte in cui la «piazza» 
di Cortona ci ha visto insieme con 
gli altri amici ed anche in queste 
occasioni la sua indole di uomo 
buono e rispettoso ha avuto modo 
di esplicitarsi ed è, forse, la «dote» 
più indelebile che può il caro Ma -
rio lasciare a noi. Solo per il calcio 
lo si vedeva talora infervorarsi e 
andare un pochino «sopra» le ri -
ghe, ma sempre con la educata re -
go la di un rispetto reciproco e fra -
terno verso il suo interlocutore, co -
me la sua coscienza cristiana gli 
im poneva. 

I funerali hann visto il Duomo 
pieno di una folla di fedeli, com -
mossi e convinti di una perdita 
forse incolmabile e lo stesso rito 
funebre, officiato dai Parroci Don 
Al varo, Don Ottorino e Don Gio -
van ni, ha avuto modo di esaltare 
doti umane e cristiane. 

La sua laboriosità di artigiano 
del legno la si manifestava spesso 

N el pomeriggio di martedì 
otto agosto tutta Cortona 
si è ritrovata in Duomo 
per i funerali religiosi di 
Giuseppe Italiani detto 

Mario. La Celebrazione Eucaristica 
in suffragio e saluto dello storico 
falegname cortonese è stata presie-
duta da Don Alvaro Bardelli e conce-
lebrata dal parroco di Cortona Don 
Gio vanni Ferrari e da Mons. Otto -
rino Capannini. 

Giuseppe Mario Italiani era na -
to a Cortona nel quartiere di san 
Fran cesco il 24 aprile 1932 ed è tor -
nato alla Casa del Padre il sette 
agosto 2023. 

Mario è stato un cortonese al -
l'an tica e uno straordinario artigia-
no che, assieme al babbo Eu genio e 
al fratello Franco, ha onorato Cor -
tona e la sua tradizione del lavoro di 
falegname. Si dice che a Cortona 
non ci sia casa che non abbia visto 

L’esempio di Enzo Apolli

A nche quest'anno l’orto 
me raviglioso e ricco di 
En zo Apolli fa bella mo -
stra di sé lungo la pro -
vinciale, appena passata 

Camucia. 
Il giovanotto ultraottantenne 

En zo è da aprile che ci lavora e ci 
passa le sue mattinate di pensiona-
to ortolano attivo e fiero di contri-
buire al bilancio familiare suo e 
dei figli. 

Con i prezzi di verdure e frutta 
alle stelle, Enzo quest’anno ha 
con  tribuito alla grande a salvare il 
potere d’acquisto delle sue famiglie 
e ha portato nelle loro tavole cibo 
d'ogni ben di Dio; tutto veramente 
biologico e sano.  

Il suo orto, che quest' anno ha 
do vuto subire anche noiose e fa -
ticanti peripezie burocratiche per il 
riallaccio della luce al pozzo, è pe -
rò anche protetto da una edicola 

entrare i falegnami della bottega 
Italiani. Una bottega  che è stata at -
ti va per tutto il Novecento nei pressi 
della Chiesa di San Francesco e che 
chiuse i battenti proprio sul finire 
del secolo passato, quando Mario e il 
fratello Franco andarono in pensio-
ne. Mario è stato un vero "civis" 
cortonese, una persona  perbene , 
onesta e sempre informata sulla sua 
Cortona, di cui era una grande me -
moria storica del nostro Novecento.  

Lui, il suo babbo Eugenio e l'al -
lora piccolo fratello Franco negli 
anni 1960 venivano spesso in mon -
tagna d'estate dal mio babbo e per 
me adolescente era sempre una 
grande gioia accompagnarli nei 
cam pi o al bosco. 

Nel ricordo di quelle belle gior -
nate estive un addio fraterno a Ma -
rio, che negli anni 1970 com pletò  
con le sue porte e finestre la casa del 
mio babbo e che sempre ci tenne tra 
i suoi più cari amici, anche perché 
ci si vedeva spesso in zona San 
Francesco, quando andavo a trovare 
le mie zie Do menica  e Iolanda. 

Ora nella Gerusalemme Celeste 
si ritroverà assieme al suo amico 
Gigi e al suo babbo Eu ge nio, che gli 
insegnò, quand'era ap pena ragaz-
zetto, l'arte e il mestiere del falegna-
me. 

Al fratello Franco, alla sorella 
Marusca e alla nipote Paola, le cri -
stiane condoglianze de L'Etruria 
tutta e quelle mie personali. 

Ivo Camerini 

in nalzata alla Madonna dei campi 
sui resti di un'antica cappellina 
dedicata alla Vergine Maria nel 
settecento dai contadini di Monsi -
gliolo. Enzo le è molto devoto non 
le fa mai mancare i fiori e se ne 
pren de cura periodicamente non 
solo per ringraziarla della fertilità 
della terra e dei frutti che ci ven -
gono ad ogni stagione, ma anche 
nel rispetto del voto di averne cura 
fat to a sua madre al momento del -
la morte. 

Insomma, le giornate al suo 
orto impegnano Enzo Apolli come 
da proverbio: “l’orto vuole l’omo 
mor to”, ma lo mantengono gio va -
ne e attivo. 

Non sarebbe male che il Co -
mu  ne potesse dare ai nostri pen -
sionati camuciesi e cortonesi dei 
piccoli orti da gestire e coltivare a 
li vello di sussistenza economica 
familiare.     I. Camerini

Scomparsa dell’arch. Crulli

L’orto vuole l’uomo morto, ma mantiene giovani

E ntrando in Cortona da 
Porta Colonia (la porta 
d'ingresso dei "monta-
gnini" di una volta quan -
do  arrivavano in città i 

rifornimenti di prodotti genuini 
dalle terre e dai nostri boschi mon -
tani), in Via Dardano, sulla destra, 
subito dopo aver fatto cinquanta 
metri a piedi, troviamo la mitica 
bottega di Orfeo, che, per decenni, 
ha venduto, ai cortonesi e agli abi -
tanti della montagna, generi ali -
mentari, salumi, formaggi e "piz -
zi cherie". 

Da qualche anno, esattamente 
dal 2014,  la bottega è stata rileva-
ta dal la simpaticissima e bella si -
gno ra Romina Spagnoletti, che 
og gi, con la presunta chiusura (si 
dice ormai prossima) degli ali -
mentari Molesini, rimarrebbe dav -
vero l'ultima bottegaia cortonese. 

Romina è la quinta essenza 

Romina Spagnoletti, l’ultima bottegaia cortonese?
del l'argento vivo e dell'empatia 
sor ridente e avvolgente. Tutte le 
mattine apre puntulamente la sua 
bottega alle otto e la chiude la sera 
alle venti, mettendo a disposizione 
dei cortonesi e dei turisti le leccor-
nie della tradizione di Orfeo e  dei 
Fio renzoni. La sua bottega è infatti 
una bella bomboniera dei nostri 
prodotti locali e della norcineria 
del Pratomagno , che sono molto 
apprezzati da tutti i clienti.  

Romina , nata nel 1984, prima 
di fare la "pizzicagnola", cioè il ge -
store della bottega che vende sa lu -

mi, formaggi o altri generi ali -
mentari, ha fatto il sommelier la -
vo rando, tra gli altri, con Ca na vac -
ciolo e a Villa Crespi e a Merano. 

Romina, che, ha il volto e la 
sim patia della donna cortonese e 
foianese dei tempi antichi, l'augu-
rio più sincero di ogni suc cesso e un 
cordiale: ad maiora! I. C.

L’Amministrazione comunale di Cortona esprime cordoglio per la 
scomparsa dell’architetto Azelio Crulli. Stimato professionista aretino, Crulli 
dal 2020 era componente della Commissione Paesag gi sti ca comunale, aveva 
67 anni.  

Da parte del sindaco Luciano Meoni, a nome di tutto il Comune di 
Cortona, e anche dei componenti della commissione, Giovanni Pennacchini e 
Andrea Mencacci, vanno le condoglianze alla moglie, alle figlie, a tutti i 
familiari, agli amici ed ai colleghi. 

L’amministrazione comuna-
le di Cortona esprime cordoglio 
per la scomparsa di Massimo 
Pieroni. Pieroni è stato il coordi-
natore degli operai all’Ufficio 
Ma nu ten zione, a ve va 63 anni.  

Aveva iniziato a lavorare per 
il Comune di Cortona nel 1988 

e, fino al suo recente pensiona-
mento, Massimo Pieroni ha ge -
stito tutte le attività di ma -
nutenzione degli immobili 
pubblici, delle scuole e dei giardi-
ni co munali, un fatto che lo ha 
reso un punto di riferimento per 
tantissime persone.  

«Ci stringiamo al cordoglio 
della famiglia per la scomparsa 
del caro Massimo, validissimo 
dipendente, amico di tutti, 
sempre disponibile - dichiarano 
il sindaco Luciano Meoni e 
l’assessore al Personale, Ales -
sandro Storchi - Pieroni è stato il 
modello di lavoratore che non fa 
mai mancare il proprio supporto 
ai colleghi».

Cordoglio per la scomparsa di Massimo 
Pieroni, già dipendente del Comune

Ciao Mario

I  n questi giorni i giornali e le tv 
ci raccontano e ci mostrano le 
tragedie degli incendi che stan -
no colpendo molti paesi stra -
nieri e alcune regioni del Sud-

Italia. Nelle nostre terre cortonesi a 
partire da laglio, fino tutto agosto, è 
stato attivo il servizio volontari an -
tin cendi boschivi.  L’opera di vedetta 
sul le sommità della Fortezza del Gi -
rifalco e del monte Ginezzo e il pat -
tugliamento quotidiano svolto da 

questi nostri  volontari cortonesi in 
azione preventiva e di allarme im -
me diato è davvero prezioso. 

Nel pomeriggio del 26 luglio ho 
incontrato una pattuglia in servizio 
nella zona di Portole e ben volentieri 
ho raccolto il saluto di incoraggia-

mento rivolto ai due volontari da un 
signore seduto alla terrazza del lo ca -
le bar dei Lunghi: “Forza Vab-Cor -
tona!”. 

Vab-Cortona è un servizio  del 
Co mune di Cortona, che viene gui -
dato e coordinato dal signor Mat teo 
Lescai, che ogni giorno organizza i 
turni di vedetta e di pattugliamento 
preventivo. 

Anche il nostro giornale si uni -
sce al saluto di incoraggiamento di 

“For za Vab-Cortona!”, perché que -
sto loro servizio è fondamentale per 
la tutela e salvaguardia delle nostre 
terre dalle tragedie degli incendi, 
che, purtroppo, sono sempre dolosi e 
innescati da gente delinquente o 
senza cervello. 

Onore quindi a questi volontari 
che hanno nell’antincendio bo schi -
vo la loro prima attività ed il lo ro 
primo impegno, ma che fan no da 
sempre anche attività di Pro tezione 
Civile, intervenendo in ogni emer -
genza, su ogni scenario, con profes-
sionalità, preparazione e serietà, 
spendendosi senza risparmio per il 
bene comune.                Ivo C.

Forza Vab-Cortona!
I volontari. anticendio all’opera in luglio e agosto nelle terre cortonesi

Con la morte dello storico falegname cortonese se ne va un grande artigiano del Novecento

L’ultimo saluto di Cortona a Mario Italiani
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Le favole di Emanuele
La storia a puntate

Il Tuttù senza fari e la Sagra delle Sagre! A seguito della pubblica-
zione dell’articolo ri -
guar dante l’incuria della 
manutenzione  del patri-
monio comunale e del 

degrado conseguente, ci è stato se -
gnalato ed in viata la documenta-
zione dello stato di abbandono 
della strada comunale di Tecco -
gnano, un tem po frequentatissima 
ed attualmente impossibilitato il 
percorso pedonale, a causa delle 
sterpaglie e possibili incontri spia -
cevoli di animali ed insetti.  

Il turista alla ricerca di luoghi 
da scoprire e panoramici, deve ri -
nunciare ai buoni propositi per 
“im praticabilità di campo”. Il pro -

gramma elettorale per il recupero 
del paesaggio e dei luoghi montani 
per la loro rivitalizzazione, appare 
in gran parte inattuato, stando alle 
immagini pervenute e alle segna-
lazioni che ci vengono fatte. Que -
sto ne è un plateale esempio, senza 
trascurare quello più importante e 
visibile da Piazzale Garibaldi e 
lun go il percorso del Viale Passe ri -
ni: vegetazione incolta, alberi ed 
arbusti impediscono la visione 
originaria del panorama della Val 
di Chiana. Senza fretta, speriamo, 
in tempi migliori, il recupero sul 
de grado in stato avanzato. 

Piero Borrello

Uff, sbuffò il Tuttù, prima le piogge 
torrenziali ed il freddo, adesso il 
caldo afoso e le zanzare, quest’an-
no proprio non c’è pace! Su per la 
via bianca e polverosa, saliva Roc -
co , che era andato alla ricerca del 
fresco, ma che proprio non lo ave -
va trovato. Così se ne tornava di 
gran carriera alla casa garage, 
dove gli enormi cedri riuscivano 
ancora a dare un po' di fresco. 
Pochi secondi e dal lungo campo 
di mais se ne uscì Amed, con su il 
cassone Woff il cagnolone e Ful -
miraggio, il gattone. Ora siamo 
tutti, pensò il Tuttù, ma arrivò alla 
chetichella anche il Doc, sfinito, 
pure lui! Non c’era nulla da fare, 
tutti ciondolavano a destra e man -
ca, il caldo non dava tregua. Fu 
allora che una timida zampina si 
levò al cielo. Era la zampina di 
Ful miraggio, il gattone. Fece una 
proposta che colse tutti di sorpresa. 
Perchè non andare per Sagre, a 
godersi le prelibatezze, ma soprat-
tutto a conoscere nuovi quattro-
ruote? Per un attimo un silenzio 
surreale avvolse quel luogo, poi 
Rocco la sparò là. Perchè non 
farlo, forse costeggiando freschi 
canali d’irrigazione, oppure boschi 
un pò di fresco lo avrebbero 
trovato. Poi là alla casagarage, 
non c’era proprio nulla da fare. Il 
silenzio si dissolse in un crescente 
brusio, poi un siii all’unisono 
sancì la partenza della compagnia. 
Presero giù per la collinetta e 
imboccarono la via del fiume, 
pochi chilometri e si imbatterono 
subito nella prima Sa gra.  
“Sagra della Rete rattoppata”, 
diceva il manifesto. Si avvicinaro-
no incuriositi, di tavoli ce n’erano 
molti, ma di pesci pochi e a prezzo 
altissimo, così decisero di prose-
guire. 
Presero la via che portava in 
campagna, maestosi eucalipti con 
le loro chiome facevano fresco e 
ombra, fu così che i nostri amici si 
imbatterono nella seconda Sagra. 
“Sagra del Trattore lento”, recita-
va lo striscione. Il Tuttù si sentì a 
ca sa. Decisero che si sarebbero 
messi in  fila, ma appena si avvici-
narono si accorsero dell'enorme 
fila da fa re ma soprattutto della 
grande lentezza degli operatori 
della Sagra. Così decisero di 
andare oltre. 
La strada era invitante, ma poche 
curve che ecco una nuova Sagra. 
Questa si chiamava “Sagra della 
via tortuosa", infatti la sua 
location era fra i tornanti della 
strada, il poco parcheggio costrinse 
il grup po di amici ad andare oltre. 
Ma loro non si volevano arrendere. 
Bisognava  andare avanti. Cam -
biarono paesaggio e decisero di 
avvicinarsi alla città. 
Appena presa la nuova decisione 
ecco di fronte  a loro una nuova 
Sagra. 
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“La Sagra del semaforo lento”. Si 
guardarono interrogativamente, 
poi decisero di andarci. Ben presto 
ne fuggirono, nei pressi della sagra 
c’era veramente un semaforo lento  
e la puzza dei tubi di scarico 
superava di gran lunga il profumo 
delle leccornie. Era incredibile, 
tante Sagre ma erano ancora tutti 
a digiuno. Decisero, la prossima 
era quella giusta, per forza! Così di 
buona volontà si rimisero in 
strada. Bè , manco a dirlo, pochi 
chilometri e una nuova Sagra gli 
si parò davanti. “La Sagra della 
gomma sgonfia”. Si, questa era 
proprio buffa, ma sicuramente la 
migliore. Decisero di avvicinarsi, 
ma con circospezione, mandando 
avanti Woff e Fulmiraggio, loro 
non avevano ruote, non rischiava-
no nulla. Pochi passi e i due amici 
cominciarono a saltare, ed in un 
baleno furono di nuovo sul 
cassone di Rocco. La Sagra era 
stata fatta sul piazzale di un'ex 
fabbrica di chiodi. Basta, disse il 
Tuttù torneremo a casa e faremo 
noi una Sagra che funzioni. Si 
avviarono verso casa, attraversan-
do il paesello. Il Tuttù informò in 
gran segreto quello che aveva in 
testata. Tutti apprezzarono alla 
grande e appena arrivati alla 
casagarage si misero al lavoro. Il 
Tuttù con Amed scris sero lo 
striscione con sù il nome della 
Sagra.  Rocco e il Doc fecero un 
sacco di volantini. A Woff e 
Fulmiraggio fu affidato il compito 

della distribuzione. Poi alzarono lo 
striscione proprio in fondo allo 
stradone della casagarage e su 
c’era scritto, “Sagra del pranzo al 
Sacco!”. Fu un successo incredibi-
le, dal paesello salirono una molti-
tudine di Quattroruote ognuno 
portando il sacchetto con le 
proprie leccornie preferite. Non c’è 
neanche bisogno di dirlo, passaro-
no una giornata veramente 
indimenticabile, a chiacchiere e al 
fresco dei maestosi cedri del Tuttù . 
A sera tutti rientrarono, ringra-
ziando il Tuttù ed i suoi amici, 
mentre loro si erano goduti final-
mente una vera Sagra, in bellissi-
ma compagnia. 

Emanuele Mearini 
nito.57.em@gmail.com

I l Gruppo sportivo Terontola 
organizza la seconda edizio-
ne del «Comedy Festival», 
una serata all’insegna del 
divertimento che vedrà come 

ospite speciale il comico Cristiano 
Militello. L’appuntamento è saba -
to 2 settembre 2023 in piazza Ma -
dre Teresa. Il programma prevede 
alle ore 21 l’esibizione dal vivo di 
Samuele Meoni e a seguire quella 
del comico toscano, volto popolare 
del programma Tv Striscia la No -
tizie che porterà in scena lo spetta-
colo «Mi saluta...Cristiano Mil i tel -
lo?». Il comico pisano si è fatto no -
tare in alcuni popolari programmi 
tv, come «Vernice fresca», «Dome -

nica in», «I Raccomandati» ed ha 
recitaro in varie edizioni della serie 
tv «Carabinieri». Militello si è con -
sacrato nel Tg satirico di Antonio 
Ricci con la rubrica «Striscia lo 
Striscione», arriva a Terontola con 
il suo ultimo spettacolo ricco di 
battute sferzanti, uno show che si 
adatta alle caratteristiche di «ani -
male da palcoscenico» di cui è do -
tato. 
A presentare la serata sarà lo 
speaker Roberto Malvagia, l’in -
gresso all’evento è libero con possi-
bilità di accedere all’area ristoro, 
l’iniziativa è patrocinata dall’Am -
ministrazione comunale. 
«Questa manifestazione ideata e 
realizzata dalla nostra società cal -
cistica, in collaborazione con il Co -
mune di Cortona, è nata al ter -
mine del ‘lockdown’ con l’obiettivo 
di riportare in piazza socialità e 
voglia di divertirsi - dichiara Ales -
sio Topini, presidente del Gs Te -
ron tola - Siamo giunti alla se con -
da edizione e nelle prossime vo -
glia mo allargare sempre più il 
par terre degli ospiti e trasformare 
la serata singola in un vero e pro -
prio festival della comicità e 
trampolino di lancio per giovani e 
promettenti artisti del nostro terri-
torio».

Una Messa per Leo

TERONTOLA

L’estate è tutta da ridere con lo show di Cristiano Militello

S abato 23 Settembre in ora -
rio 16,00-18.30 il Gruppo 
di Lavoro delle cronicità e 
dell’invecchiamento, Or di -
ne degli Psicologi della To -

scana vi aspetta presso il Centro 
Sociale-Auser di Terontola (Via dei 
Combattenti, 3/G, Terontola - AR) 
per l’evento “Generazioni Insieme. 
Un viaggio di solidarietà in To sca -
na”. L’evento culturale è rivolto al -
la cittadinanza e ha l’obiettivo di 
promuovere la consapevolezza 
pub blica e sensibilizzare la cittadi-
nanza sul fenomeno psicologico 
dell’ageismo e sugli strumenti e ri -
sorse per prevenirlo e contrastarlo. 

Con il termine ageismo si in -
dica l’insieme degli stereotipi, pre -
giudizi e discriminazioni verso le 
persone, sulla base della loro età. 
Seb bene qualsiasi fascia di età 
possa diventare oggetto di agei -
smo, il fenomeno riguarda soprat-
tutto gli anziani. Cittadinanza e 
territorio si incontrano anche per 
riflettere sulla solidarietà interge-
nerazionale, ovvero sull’aiuto che 
reciprocamente persone di diverse 
età possono darsi (anziani che 
aiu  tano giovani, giovani che aiu -
tano anziani). 

Il programma del convegno 
sarà il seguente: 
-Saluti istituzionali, Presidente 
dell’Ordine degli Psicologi della 
Toscana, Dott.ssa Maria Antonietta 
Gulino 
-Saluti istituzionali del Comune di 
Cortona 

-Saluti e introduzione ai lavori, a 
cura del Gdl “Cronicità e In vec -
chiamento” 
-Relazione (conferenza): “La sfida 
dell'ageismo: strumenti di preven-
zione e contrasto”, a cura della 
Prof.ssa Manila Vannucci (Pro fes -
sore Associato di Psicologia ge ne -
rale, docente di  Psicologia dell’in-
vecchiamento e della longevità, 
Di partimento di Neuroscienze, Psi -
cologia, Area del Farmaco e Salute 
del Bambino, Università degli Stu -
di di Firenze) 
-Relazione “Generazioni si incon-
trano”:  Progetto del Laboratorio 
delle Ragazze Auser - Centro So -
ciale Terontola e Nido Aquilone - 
Cooperativa Polis a cura di dott.ssa 
Giuseppina Stellitano (volontaria 
Auser - Centro Sociale Terontola) e 
Agnese Buonvino (Educatrice coo -
perativa sociale Polis ) 
-Relazione “Anziani protagonisti 
nelle Comunità. I Cantieri della 
Salute” a cura di Dott. Luca Ca te -
rino (Progetto Cantieri della Sa -
lute, Federsanitá, Anci Toscana) 

L’evento si svolgerà in presen-
za e verrà rilasciato un attestato di 
par tecipazione a chi ne farà ri -
chiesta. Per maggiori informazio-
ni potete inviare un’email al Gdl 
Cro nicità ed invecchiamento: 
gdlopt.cronicita.invecchiamen-
to@gmail.com oppure telefonan-
do a 055-416515. 

La cittadinanza è invitata a 
par  tecipare. Vi aspettiamo. 

Luisa Carini 

Il nove settembre alla Chiesa di Santa Caterina

Strada comunale di Teccognano

Il 23 settembre, a Terontola, un evento aperto alla cittadinanza promosso 
dall’Ordine degli Psicologi, gruppo di lavoro «Cronicità ed Invecchiamento»

Patrimonio in degrado
«Generazioni Insieme. Un viaggio di solidarietà in Toscana»

FRATTA SANTA CATERINA

Ciao, Leo!

I  l dieci agosto 2023, tutto bor -
go Fratta, Santa Caterina e i 
suoi tanti amici cortonesi, 
nella locale chiesa parroc-
chiale, hanno dato l’ultimo 

saluto a Leo Solfanelli. 
        Leo, nato a Cortona il 3 luglio 
1958,  è tornato alla Casa del Pa -
dre il 9 agosto 2023. 

Leo Solfanelli è stato  una per -
sona buona e un gran lavoratore 
nel settore del commercio e della 
ristorazione. 

Tra i tanti amici presenti ai fu -
nerali religiosi c’era anche il suo 
amico di una vita Massimo Ca -

stellani, che così lo ha ricordato: 
“Ciao, Leo! Tu sei stato una per -
sona perbene e straordinaria. Un 
amico di tutti. Figlio unico  di An -
netta e di Tamburino, sei stato l’a -
mico che tutti vorerbero avere 
nella vita. Un generoso, un corto-
nese pieno di bontà e sempre con 
un sorriso per  tutti. Con Te ho 
condiviso tanti momenti belli sia 
in vacanze al mare o in montagna 
sia in serate cortonesi con recite 
improvvisate e tanta allegria e cor -
dialità. Sei stato l’amicone di tutti 
e la tua vita da single è stata vera 
grande compagnia per me e tutti i 
tuoi amici. Dopo il ricovero in 
ospedale per l’incidente di pochi 
mesi fa, eri tornato a casa pieno di 
voglia di rivedere e stare e con i 
tuoi amici, ma in questi ultimi 
giorni di riabilitazione fisica un 
infarto ti ha improvvisamente por -
tato in Cielo. Insomma, ci hai fatto 
davvero un scherzo che ci ha 
lasciati tutti basiti e addolorati. Noi 
tuoi amici siamo qui oggi per 
ricordarti con molto affetto e 
nostalgia. Ciao, Leo! Rimarrai nei 
nostri cuori per sempre”. 

Anche il nostro giornale si 
unisce al dolore dei suoi amici e 
porge cristiane condoglianze ai 
suoi familiari.           Ivo Camerini

Sabato 9 settembre 2023, alle ore 17, nella Chiesa di Santa Caterina, sarà 
celebrata una Santa Messa in ricordo e suffragio di Leo Solfanelli.L'iniziativa 
è a cura del Gruppo Corale Santa Cecilia diretto dal Maestro Alfiero Alunni, 
che così ricorda il suo amico, stimato e benvoluto da tutti i componemti della 
Corale: " Leo è stato presente nel nostro coro fin dalla sua fondazione , nel 
lontano 1995. Anche se dopo qualche anno, a causa di motivi di lavoro, aveva 
lasciato la Corale, egli ci è stato sempre vicino e solidale, aiutandoci molto 
con la sua cucina nelle varie manifestazioni in cui eravamo impegnati. 
Vorremmo che tutti i coristi della fase iniziale partecipassero a questa Messa , 
ma, non avendo i loro recapiti, ci affidiamo al giornale L'Etruria per invitare 
tutti a venire alla Chiesa di Santa Caterina nella serata di sabato nove settem-
bre. Più saremo e più i nostri canti liturgici si innalzeranno insieme a Dio per 
raccomandare l'anima di Leo: Un grazie anticipato a chi sarà con noi in 
questa iniziativa per il caro Leo".     (IC)
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“In un momento particolare, 
una serietà particolare”

Francesca Pallini si è brillantemente laureata a Pisa
Nei giorni scorsi, con la bella 

vo tazione di 110/110 e lode, presso 
l’Università di Pisa, Dipartimento 
di Civiltà e Forme del Sapere, si è 
brillantemente laureata la corto-
nese Francesca Pallini. 

Francesca si è laureata in Di -
scipline dello Spettacolo e della Co -
municazione , discutendo una tesi 
su: “No Time, No Space: alla ri -
cer ca di un posto nel mondo”. 

Relatore è stato il prof. Mau ri -
zio Ambrosini e Correlatrice la 
prof.ssa Andreina Di Brino. Nella 
sua tesi, Francesca ha analizzato il 
fenomeno della gioventù in rap -
porto alla cultura visuale dagli an -
ni 1960 ad oggi. Inoltre alla tesi è 
stato allegato un interessantissimo 
elaborato multimediale. 

A Francesca Pallini le più vive 

congratulazioni da parte del no -
stro  giornale per questo traguardo 
brillantemente raggiunto e alla 
sua mamma Lucia i più cordiali 
com plimenti. (IC) 

paese scorrono veloci le botti so -
spinte dai giovani dei vari rioni ed 
incoraggiati dai sostenitori. Que -
st'anno il Palio è stato vinto dal 
rione Il Pino. 

Agosto è stato un mese ricco di 
eventi, il primo di questi è stata la 
seconda edizione di MERCATALE 
SOTTO LE STELLE. Si è  tenuta il 5 
agosto, la manifestazione ha avuto 
un’ottima riuscita grazie all'impe-
gno e alla creatività dei commer-
cianti, degli artigiani e delle asso -
ciazioni organizzatrici. Questa edi -
zione è  stata arricchita dalla pre -

senza di nuovi partecipanti, tutto il 
paese, a partire dalla piazza cen -
trale, è  stato teatro di offerte ga -
stro nomiche, esibizioni musicali, 
giochi per bambini ed adulti, 
esposizione en dehors di prodotti e 
merci dei vari negozi e di artigiani, 
proiezione di filmati riguardanti la 
Valle e i suoi paesaggi. L'offerta è 
stata molto ampia, tutti hanno 
rac contato e mostrato alcuni 
aspet ti e caratteristiche culturali 
del nostro territorio attraverso im -
magini, prodotti, oggetti, piatti del -
la tradizione della Valle. I visitatori 
sono stati veramente numerosi, 
molti non conoscevano i nostri 

Eventi estivi in Val di Pierle

I l Palio dei rioni della Val di 
Pierle inaugura la serie di e -
venti di piena estate  nel terri-
torio. È  una competizione 
che coinvolge i rioni in cui è 

divisa la valle sia nella parte um -
bra che in quella toscana. La pri -
ma edizione negli anni ’90 è stata 
ideata e creata da un gruppo di 
gio vani che si sono ispirati alla 
trasmissione televisiva “Giochi 
sen za frontiere” che riscuoteva in 
que gli anni grande successo. C'è 
stata un lungo periodo di interru-
zione e soltanto da qualche anno è  

stata ripresa con rinnovato en tu -
siasmo e con alcune modifiche che 
non ne hanno però alterato lo spi -
ri to. Attualmente i rioni sono: “ 
Piaz ze de sopra” ,“Piazze de sot -
to”, “Il Pino”, “ Lisciano Niccone”. 
I giochi sono sempre quelli classici 
della prima edizione, tra cui la ga -
ra di bocce, la corsa a staffetta con 
le uova e tanti altri. La gara più 
attesa e coinvolgente è  la corsa 
del le botti con un percorso che si 
snoda attraverso il paese di Mer ca -
tale. Quest'ultima richiede una 
lun ga preparazione per cui, diversi 
giorni prima, nelle ore serali di 
minor traffico, per le strade del 

vare l'interesse verso la memoria 
sto rica del territorio. 

Agosto si è  avviato alla conclu-
sione con la or mai tradizionale 
“SA GRA DELLA TAGLIATELLA CA -
SARECCIA”  giun ta alla 47^ edi -
zione, organizzata dalla società 
sportiva UPD VAL DI PIER LE. 
Anche quest’anno si è te nuta a 
Lisciano Niccone presso i locali 
della Pro Loco che offrono la 
comodità di cucine attrezzate, lo -
cali climatizzati e spazi all'aperto. 
Le serate dei due weekend (11/8 - 
15/8, 18/8 -20/8) sono state allie-
tare da musica rock, live, spettacoli 
per bambini. Come sempre l'ele-
mento principale è stata l'alta 
qua  lità dell'offerta gastronomica. 
Le tagliatelle,  che sono preparate 
dalle signore del luogo, sono una 
garanzia di bontà e  genuinità e 
sono diventate la specialità ri no -
mata dell'evento, un piatto che ri -
chiama la tradizione, una vera 
delizia della cultura culinaria 
della Val di Pierle. La buona riusci-

ta  del la festa è  stata garantita dai 
volontari che hanno lavorato pri -
ma e durante lo svolgimento delle 
serate, tanti giovani di Mercatale e 
di Lisciano che, insieme, hanno 
co struito un gruppo affiatato, si 
divertono e imparano ad ascoltarsi 
a vicenda per migliorare ed am -
pliare le loro prestazioni di cittadi-

la prima volta e tutti hanno e -
spresso la loro soddisfazione. La 
so  cietà sportiva invita tutti al pros -
simo appuntamento nel Borgo di 
Pier le ad ottobre per la “Festa della 
ca stagna”.    Anna Maria Sciurpi

gli altri fino a Valter, il sesto, l’ulti-
mo, in mezzo Emilio, Lisa, Pal mi -
ro, Luigi. Gigi era il quinto e era 
meno massiccio di Aurelio ma più 
agile e volle cimentarsi nel pugila-
to in una palestra di Arezzo dove si 
allenavano altri campioni locali. 
Ancora Carlo racconta: “Era il mio 
eroe perché aveva fatto la boxe, 
due o tre incontri eh, poi - gli di -
cevo io, scherzando - alle prime 
botte te ne sei andato, vero Gigi?”, 
e in quel momento si intuiva che 
Car lo stava perlustrando con no -
stalgia la sua infanzia e la sua a -
dolescenza fatta di giochi con i ra -
gazzi del vicinato. La moglie di Gi -
gi, Marisa Paoloni, che lo ha visto 
andar via in pochi mesi di malat-
tia, a una ragazza che le diceva 
che Gigi era stato un uomo bello e 
alto lei ha risposto: “Sì, io al suo 
confronto ero una formicolina” e 
ha accompagnato le parole con un 
sorriso, uno di quei sorrisi che solo 
chi ha amato davvero qualcuno 
può riservargli come un estremo 
messaggio. D’altronde, lei e Gigi 
erano stati messi duramente alla 
prova, avevano attraversato una 
delle tragedie peggiori che possano 
colpire una famiglia: un figlio di -
sa bile, Fabio, morto a 16 anni. Un 
lutto da cui si erano tirati su anche 
grazie al secondogenito Tiziano, 
un uomo ormai, che continua l’e -
redità biologica del padre nell’al-
tezza fisica ma soprattutto nella 
bontà d’animo. Ai suoi genitori Ti -
ziano aveva regalato una nuora, 
Paola, e due nipoti, Federica e Giu -
lia, che sono tre concentrati di 
qua lità umane e non lo scrivo per -
ché questo è un necrologio ma 
perché è vero. Non è una novità 
che se ne vanno anche i più forti, i 
lottatori, con o senza guantoni, 
allo stesso modo dei più fragili e 
inermi. Restano i ricordi, però, su 
cui gli uomini sono in vantaggio 
sulla morte, che è capace solo di 
fare di ogni erba un fascio. Così 
sarà anche per Luigi Camilloni, 
sopravvivente nei ricordi di chi gli 
ha voluto bene.   Alvaro Ceccarelli 

Quando l’ha saputo il mio 
bab  bo ha commentato con tristez-
za: “Poro Gigi, quanto ha lavorato 
anche lui!” E Carlo Fortini, che ho 
incontrato all’ospedale di Fratta, 
dove Luigi Camilloni era esposto, 
mi ha detto sorridendo: “Io abi -
tavo di fronte a casa sua e quando 
ero piccolo mi prendeva in collo e 
mi portava in giro”. Lavoratore in -
stancabile nella ditta Santi e poi 
Marco Tiezzi, abilissimo nell’uso di 
escavatori e ruspe che curava con 
gelosia, giocatore di carte, sgreppa-
tore di ripe nella caccia al cinghia-
le con il gruppo di Montanare e 
lan ciatore di ruzzolone nei viottoli 
polverosi dove Monsigliolo finisce e 
l’erba strinata dal sole si copre di 
polvere nei pomeriggi d’estate or -
nati dal canto delle cicale, Gigi va -
gava in strade malagevoli con i 
suoi amici a far ruzzolare, a infig-
gere biffe e a effettuar misurazioni. 
Superati gli 80 di età (è morto il 13 
luglio scorso a 84 anni), si era ri -
tirato e ora si concedeva il lusso 
pa triarcale della bicicletta per 
seguire i più giovani, i suoi eredi 
nell’arte della ruzzola. Lui, esperto, 
capiva già dall’atto di impugnare 
la sacra rotella di legno dove sa -
rebbe finita, osservava, studiava e 
giudicava ogni tiro. I Camilloni 
erano uomini robusti di eccezio-
nale corporatura, Aurelio, il mag -
giore di cinque fratelli e una so -
rella era forte come un toro, e così 

ni  consapevoli. La manifestazione 
ha avuto un grande successo di vi -
si tatori, hanno partecipato ve ra -
mente in tanti, molti sono ritorna-
ti perché ne conoscono le caratte-
ristiche, tanti altri sono venuti per 

Le Associazioni di Volontariato un futuro incerto!

Camucia 
sociale 

& 
solidale

Rubrica a cura della Confraternita della Misericordia Santa Maria delle Grazie Camucia - Calcinaio 
Via A. Capitini 8 - tel. 0575-60.47.70 / 60.46.58 / 353-427.24.34 - e-mail  mis.camucia@gmail.com

In questa edizione della rubrica, che di solito dedichiamo interamente 
alla Misericordia di Camucia, desideriamo allargare il nostro sguardo a 
tutte le Associazioni di Volontariato che, quotidianamente, si trovano a 
fronteggiare sfide e problematiche importanti. 
Un aspetto cruciale che il mondo del Volontariato deve affrontare con 
costanza è rappresentato dalla carenza di personale e Volontari. Le 
Associazioni si trovano ogni giorno a fronteggiare la sfida di garantire 
una copertura adeguata dei vari servizi socio-sanitari e delle turnazioni 
relative all’Emergenza Territoriale (meglio conosciuta come 118). È 
diventato difficile rispondere alle richieste degli Organizzatori di iniziati-
ve sportive, eventi, manifestazioni e sagre paesane tanto che, in alcuni 
casi, l’appuntamento è stato rimandato. Questo impegno diventa ancora 
più arduo nei mesi estivi, quando le meritate ferie incidono negativa-
mente sulla disponibilità di volontari e dipendenti, creando così uno 
squilibrio tra la domanda di servizi e le risorse disponibili. Questa situa-
zione si complica ulteriormente a causa dell'attuale disinteresse delle 
persone ad avvicinarsi al mondo del Volontariato, generando una 
carenza di risorse che, purtroppo, tende ad aumentare sempre più con il 
passare degli anni.  
Da non trascurare l’aspetto economico-finanziario delle Associazioni, 
infatti l'aumento dei costi delle materie prime, che si è verificato nel cor -
so degli anni, ha creato un contesto difficile, mettendo in evidenza l'im -

portanza di una pianificazione economica accurata fondamentale per 
preservare i servizi essenziali, senza compromettere la qualità dell'assi-
stenza offerta. A quanto appena detto si aggiunge il nodo dei rim borsi 
spettanti alle Associazioni di Volontariato ed erogati da Regione Toscana, 
i quali non riescono più a coprire le spese effettivamente sostenute per la 
qualità e l’adeguata copertura delle turnazioni. Conte stualmente, da 
inizio anno, è emersa anche la problematica dei “tagli” a molti dei 
servizi secondari (ex ordinari), coperti dal rimborso di Regione Toscana, 
cosa che ha generato maggiori difficoltà alle Associazioni ma anche 
all’utenza stessa trovandosi a farsi carico del costo del viaggio.  
Nonostante l'allarme lanciato da tutte le Associazioni di Volontariato 
(Misericordie, Croce Bianca e Croce Rossa) non sia nuovo per le autorità 
competenti e, nonostante siano state avanzate richieste alle istituzioni 
per intervenire in modo risolutivo su questa crescente problematica, sono 
finora mancate delle risposte concrete per far fronte alla questione. 
L'urgenza di un dialogo più costruttivo e di misure efficaci è sempre più 
necessaria ed evidente, soprattutto perché l'alone di incertezza riguardo 
al prossimo futuro stimola ad una riflessione profonda su come preserva-
re l'essenza stessa del volontariato.  
Questa considerazione potrebbe essere la chiave per un futuro di prospe-
rità basato soprattutto sui valori di assistenza, fraternità ed amore verso il 
prossimo. 

luo ghi e non poteva esserci presen-
tazione migliore. 

Il 6 agosto a Lisciano Niccone 
la comunità del paese e della valle 
ha assistito alla cerimonia dello 
sve lamento, dopo un lungo ed ac -
curato restauro, della stele in me -
mo ria dei 68 caduti del paese nella 
grande guerra. Il monumento ri -
sa le al 1923, è posizionato al cen -
tro del paese in piazza della Re -
pubblica, già interessata da un no -
tevole lavoro di riqualificazione 
che l'ha resa più accogliente e ha 
ar ricchito il centro storico. Nel -
l'an no del centenario l'opera di 
restauro ha restituito alla co mu -
nità un monumento che appartie-
ne alla storia del luogo e dei  suoi 
abitanti. Il sindaco Gianluca Mo -
scioni, nel suo discorso ha ricorda-
to che: “...nes suno di questi gio -
vani a vrebbe voluto combattere 
ma lo fe ce, raccogliamo il loro sa -
crificio e il loro insegnamento e 
con tinuiamo a dire ai nostri 
ragazzi che an che oggi la libertà e 

la pace non so no date per scontate 
e per sem pre.”  L’evento è stato al -
lietato dal la fanfara regionale dei 
bersaglieri “Renzo Salucci” e dai 
giovani musicisti dell'orchestra 
“Ara Coeli”  di Umbertide, la regia 
del la ce ri monia è stata curata dal 
prof. Mar cello Silvestrini che tanto 
si adopera per mantenere e rinno-

MONSIGLIOLO

Saluti a Luigi Camilloni
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Silenziano le campane non le musiche techno. Strane vicende del degrado Italia

D a alcuni anni a questa 
parte stiamo assistendo 
al graduale aumento 
d’intensità fonica nell’e-
secuzione di passi vocali 

o strumentali, nei luoghi pubblici 
all’aperto; più che a un crescendo 
rossiniano, assistiamo a crescenti 
mu  si che tecno assordanti e non 
gradite alla maggior parte della 
popolazione, specie nelle ore not -
turne, dei giorni torridi estivi, 
quando Caronte porta le tempera-
ture oltre i quaranta gradi ed è im -
possibile stare in casa con le fine -
stre chiuse; a poco servirebbero per 
attutire il frastuono.  

In questa strana Italia le ini -
ziative estemporanee di alcuni 
sindaci lasciano interdetti mentre 
omettono azioni antidegrado acu -
sti co ambientale. Da nord a sud, 
senza omettere il centro, come 
riportano le lettere inviate a testate 
di giornali di rilievo nazionale, 
quali il Corriere della Sera, da par -
te di lettori e da cui abbiamo tratto 
spunto per l’articolo, perché si 
prenda cognizione della situazio-
ne, a cui non fanno fronte i sin -
daci, per impedire gli abusi che si 
com piono; come refrain sono di -
ventati i lamenti e le invettive, a 
cau sa di urla, fischi, musica e 
karaoke che impediscono di dor -
mire, leggere o parlare in casa o di 
ascoltare radio o tv.  

Questi cittadini, loro malgra-
do, subiscono le pene dell’inferno; 
in alcune città o paesi hanno costi-

tuito comitati tipo “Ma noi quan -
do si dorme?” per manifestare il 
dissenso e l’inquietudine, mentre 
sindaci, forze dell’ordine, prefetti e 
questori sembrano lavarsene le 
ma ni; sembra che a loro non ri -
guardi il problema, l’intervento o 

alcun provvedimento da adottare. 
Si aspetta che l’iniziativa venga 
pre sa da altri e così non si fa nulla. 
Il disagio sembra essersi proprio 
diffuso riguardando l’Italia intera: 
così da Lignano Pineta (Lignano 
Sabbiadoro) a Soverato, gli scritto-
ri lettori dei quotidiani sembrano 
uniti da un unico lamento: “in 

casa non si poteva neanche par la -
re, non ci sentivamo!” e …” come 
ogni anno mi ritrovo a comporre il 
numero della polizia per chiedere 
di mandare una pattuglia. Come 
ogni anno finisce allo stesso modo: 
le mie richieste rimangono ina -
scoltate!” E se un intervento viene 
preso, non certo contro gli smo -
dati, non a beneficio dei residenti e 
delle loro tradizioni, ma su pres -
sione o richieste dei più chiassosi e 
smodati.  

Le campane, a partire dall’età 
Co munale che con i loro rintocchi 
secolari hanno diffuso e reso per -
cepibile i messaggi diversi, segnali 
religiosi e civici, scandito le ore 
del la giornata ed accompagnato la 
vita quotidiana dei nativi residenti 
di località tranquille come Pienza, 
nel Senese, sono state messe a ta -
cere: l’orologio della torre civica 
del Palazzo Comunale, non distur-
berà più il sonno dei turisti che 
hanno protestato. Consentiti i rin -
tocchi solo fra le sette e le ventidue. 

Anche a Cortona il regolamen-
to di polizia locale prevede il di -
vieto di suono delle campane da 
un’ora dopo il tramonto del sole 
all’alba, fatta eccezione per l’an -
nuncio delle funzioni prescritte dai 
riti religiosi e salvo se determinate 
da forza maggiore o cause fortuite. 
Tanta meticolosità è stata posta 
nella disciplina regolamentare 
proi bitiva di un suono gradevole 
ed identificativo del popolo stesso, 
quale quello delle campane silen-
ziate delle chiese, garantito dai 
parroci per il rispetto della quiete 
pubblica mentre questa non viene 
fatta rispettare dai casinisti, dagli 
urlatori, dai suonatori con tanto di 
musica techno e bassi, sparata alle 
stelle. Si mettono le persone in sta -
to d’ansia, è impedito di dormire di 
notte, non si tiene conto degli es -
seri fragili o cardiopatici, dei la vo -
ratori, degli anziani, degli am -
malati. Non solo non si interviene 
ma si rilasciano autorizzazioni 
senza porre limiti decrescenti 

In un’estate calda senza alcun refri-
gerio l’ascolto della musica riesce a 
trasportare i nostri pensieri sopra le 
più alte vette ghiacciate, riusciamo a 
immergerci nella spuma bianca di 
una mareggiata di Capo Testa in 
Sar degna od a sorvolare i lunghi e 
distesi filari colorati di lavanda.  
La Musica sa creare una Magia nel -
l’Animo Umano. Spesso è anche Te -
rapia. 
Era uno di quei pomeriggi afosi che 
spogliava Cortona del suo tradizio-
nale fascino perché la pietra serena 
era ormai rovente e gli alberi chiede-
vano pietosamente l’acqua. In una 
del le Sale del Chiostro di Sant’A go -
stino si sarebbe eseguito uno dei con -
certi organizzati dal “CORTONA PIA -
NO FESTIVAL” una manifestazione 
veramente ben organizzata.  
Come mancare? 
Il giovane pianista perugino Fabio 
Afrune si presentava al pubblico del -
la pomeridiana con un gran sorriso 
spontaneo trattenuto da due guan -
ciotte simpatiche e mi ricordava un 
mio compagno di classe delle ele -
mentari che come arrivava al mat -
tino si sedeva al proprio banco e per 
prima cosa, si mangiava tutta la me -
renda del suo cestino.  
Ma non mi sono fatta ingannare da 
tanta bonarietà, perché gli occhi gli 
brillavano di intelligenza, passione e 
determinazione. Sono le caratteristi-
che fondamentali per diventare un 
grande pianista ed in lui le leggevo 
chiaramente. L’Intelligenza occorre 
per comprendere ed elaborare, la 
pas sione per amare il sacrificio che 
viene richiesto per imparare a suo -
na re il pianoforte creando arte e non 
solo imparando il compito meccani-
camente. Occorre quindi tanta deter-
minazione per riuscire a provare 5 
ore tutti i giorni della propria esi -
stenza, nessuno escluso. 
Nel Maestro Fabio Afrune, già dalle 
prime note suonate del Carnaval 
dell’op. 9 di Robert Schumann, si 
leg geva tutto questo. Provava entu -
siasmo e lo trasmetteva. 
 Mi avevano colpito la sua naturale 
bravura per come affrontava il suo 
concerto e la sensibilità nell’interpre-
tazione del romanticismo musicale 

di Schu mann. Un’opera scritta in 
Germania prima della 2^ guerra 
mondiale. 
Afrune suonava con un sentimento 
di semplicità, passi difficili per un 
pianista, ma questa era Gioia per il 
suo Pubblico. Mi sono chiesta se so -
gnasse in bianco e nero tanta era la 
familiarità con la tastiera! 
Era un acrobata, ed anche se il con -
certo era elitario, le persone lo ac -
compagnavano attente nell’ascolto 
perché la Bella Musica, fa Bene. 
Dai pentagrammi ottocenteschi che 
continuavano attraverso il tempo a 
infondere profonde emozioni, è poi 
passato con disinvoltura e sapienza a 
quelli contemporanei del Maestro 
Krassimir Taskov (1955) composito-
re e pianista bulgaro; musicista ecce -

zionale, una vera istituzione nel 
mon do pianistico e compositivo del 
nostro tempo, attualmente Presi -
dente del Dipartimento Com po si -
zione della Sofia State Academy of 
Music.  
Lo Scherzo”(1975) è il primo brano. 
E’ una sua opera giovanile di una 
freschezza e al contempo di una 
maturità veramente singolare. Lo 
stesso autore ha scritto anche una 
composizione appositamente per il 
Maestro Fabio Afrune, Moving Sands 
(2021) e sempre a lui l’ha espressa-
mente dedicata, perché Afrune sa 
muovere le sue abili dita egregia-
mente e con il suo cuore di musicista 
dona Ricchezza Musicale. (Prima 
ese cuzione italiana) E’ un brano 
mo numentale di una apparente im -
provvisazione scritta in una solida 
struttura.  
Complicato da spiegare, ma piacevo-
le da ascoltare.  
“Un caleidoscopio di colori ed emo -
zioni contrastanti che si susseguono 
come fotogrammi. Essi sono appar-

De sotto la Santa Croce del monte 
S. Egidio, in tul pianoro è la mi 
chesa, undò so nuto al mondo, 
tanti anni fa, de li passa la vecchia 
via che ariva al Torreone e pù a 
Cortona. 
Ma mò è gionto il momento, e me 
dispiece, de lascesse per sempre de 
consegnevve tutte le cose che eran 
mie: nella capanna insieme al bi -
roccio, trovarete il basto del mi 
mu lo che è da un bel po' che ma 
la scio, la cavezza è atacca al chio -
do dietro l'uscio, che armene sem -
pre aperto, il segon del Beppe, che 
mea presto, è in un anghelo con 
l'acette, le zappe e il furcone. 
In tu la chesa s'entra da la loggia 
con gli scalini de pietra arfatti al 
novo da Cherubin de Ferro, de li 
se mo in tu la cucina con in fondo 
il grande fuculere e de fianco le dù 
panche scavete nel cuppio di un 
ca stegno, il paiolo de rame nel 
cen tro del camino sempre atacco, 
nel mezzo c'è la tevola de castegno 
sta geoneto fatta, tanto tempo a -
dietro, dai Luni del Bagnoro con 
do banche che glie stanno acosto, 
la mattara de cerro fa bella figura 
in fondo alla stanza, in tu un an -
golo c'è la credenza, vecchia de 
cen tanni, in du ce son riposte le 
robe belle, tazzine, bicchieri e piat -
ti per l'ospite importante, un par 
de brocche pe atinge l'acqua dalla 
vena del fosso son sul lavandin de 
pietra scarpellineto a meno, el lu -
me a petrolio troneggia atacco alla 

treve del sofitto, anco se bruciac-
chieto ha un bon aspetto, gli anni 
son tanti. 
In camera emo un letto in ferro 
ver nicieto, con nel mezzo un me -
daglion della Santissima Vergin 
Ma ria, era li fin dai tempi de mi 
bisnonni, da allora emo cambio 
solo le materazza, che prima eran 
arpieni di foglie de granturco e mo 
invece c'è la lena de le nostre pe co -
re, pù c'è son un cantereno e un 
ar medio, in legno de ciliegio che 
han i su anni fatti dai falegnemi 
del posto. 
In tu la soffitta cemo tutte cianfru-
saglie che un val la pena arcozelle 
insieme. 
In tu la chesa un ce casca manco 
una goccia, el tetto è steto arfatto 
da Gino il muratore. 
Mondo crudele è gionta l'ora del -
l'addio, in quel de Sante Egidio son 
vissuto assai, un do andrò dall'al-
tra parte gnissun è torneto mai, ve 
lascio Tutti in armonia e arcorde-
teve qualche volta l'Anema mia. 

Micio 
P.S. Il Micio è steto un personeg-
gio che mi arcordo dave visto e 
sentito il sabeto, giorno de mer -
cheto in Cortona. Eo si e no 5/6 
anni, era sempre alegro e un se 
fermea mai alla prima foglietta, 
canticchieva spesso tante can -
zoncine tutte in ri ma, dove l'al -
trovesse un nel so, vi vea da solo 
a S. Egidio. 

Tonio de Casele

L’ultimo saluto del poro Micio

quan to meno da un’ora dopo il 
tramonto come previsto per il suo -
no delle campane. E dire che, 
sempre per regolamento di polizia 
locale, nei locali pubblici e privati, 
comprese le abitazioni, è vietato 
produrre o lasciare produrre ru -
mori o suoni di qualunque specie 
che possano recare comunque 
disturbo ai vicini.  

A tale limitazione è pure sog -
getto l’uso degli apparecchi radio e 
televisivi. Chiaro? A quanto pare 
sembra proprio di no! Si rilasciano 
autorizzazioni in deroga a chi? per 
che cosa? Perché? In compenso 
fioccano le multe per il mancato 
rispetto dei limiti di velocità, divieti 
di sosta ecc., non per il disturbo 
alla quiete pubblica. Eppure c’è 
anche altro da sanzionare ma per 
questo si dorme, si volta la faccia 
da un’altra parte: non si vede, non 
si sente o, se si vede e si sente, si fa 
finta di non vedere e non sentire. E 
mentre si mettono a tacere i suoni 
delle campane (a Cortona era sta -

to richiesto il ripristino dello sto -
rico rintocco delle ventidue con il 
Campanone, senza esito e motiva-
zione!) che come la campana del 
Carroccio convocava gli armati, 
accendeva gli animi e li predispo-
neva alla difesa della città, ora non 
possiamo più dire, come Pier Cap -
poni a Carlo VIII nel 1494, “voi 
sonerete le vostre trombe e noi 
soneremo le nostre campane”; si 
lascia al libero sfogo, fino a notte 
inoltrata, il rumore assordante e di 
dubbio valore musicale di inquie-
tanti suoni techno.  

Le nostre città nelle ore nottur-
ne sembrano essere in balia dei 
facinorosi, urlatori, ubriaconi e 
casinari a causa della mancanza 
di prevenzione da parte degli 
amministratori locali.  

Le evidenti contraddizioni non 
sembrano perturbare certi am mi -
nistratori volti al consenso più che 
alla coerenza e rispetto delle re -
gole. 

Piero Borrello

(Capitolo 87) 
 Il lamento di Penelope 
 

    L’insògna, nun gné fa’ chjude l’occhj, 
    a Penelope, che sta’ a rimbocconi, 

    mentre sé strappa i capelli a ciocchi 
    singhiozza, e gné scendon lagrémoni.  

 
    Che d’Itaca, i Numi, mé portin via, 
    e che la bionda Diana, me culpisca, 
    e nel regno dei morti, pèce me sia, 

    ‘l mì Ulisse, altrovè, e la pena funisca.  
 (Continua)                                                                                             B. Gnerucci                                                                                                                                                                            

VERNACOLO

tenenti a stili ed armonie diversi ma, 
filtrati dall’anima della musica dei 
Balcani e del folklore Bulgaro, si fon -
dono perfettamente in una unica 
pel licola”. Queste sono proprio le pa -
ro le che mi ha scritto il Maestro A -
frune per descriverlo e che mi aiu -
tano a spiegare come la raffinatezza 
musicale di quel pomeriggio riuscis-
se a far estraniare il pubblico dai 
brutti pensieri. Tra una esecuzione e 
l’altra il pianista presentava e spiega-
va il pezzo che sarebbe seguito, e 
que sta consuetudine ormai molto 
dif fusa, è sempre molto apprezzata 
dal pubblico e lui si è rivelato un 
generoso divulgatore.  
E’ un atto di generosità e solo i Gran -
di capiscono quanto ci si arricchisca 
a donare. 

L’altro compositore contemporaneo, 
poliedrico e geniale, che gli ha scritto 
e dedicato una composizione è E -
manuele STRACCHI (1990). Si è di -
plomato con lode in Pianoforte, 
Com posizione, Comp. Musica Appli -
cata e Direzione del repertorio Sacro 
e Profano. Il Trittico era eseguito per 
la prima volta in concerto: “Sech -

Stu dio 2021” studio virtuosistico sul -
le sestine poi “Il Canto degli Invi -
sibili” 2019 in cui vi è un gioco di ar -
monici, con impiego del pedale 
tonale e “Senza Sparare sul Pia ni -
sta” 2021 un ragtime con improvvi-
sazione finale, un brano estrema-
mente ironico e folle che forse ri -
specchia il carattere del compositore. 
I compositori scelgono Fabio Afrune 
per suonare i loro pezzi perché oltre 
la sua mirabile tecnica di musicista 
non cede mai il passo a scontate 
interpretazioni perché rispetta sem -
pre il sentimento dell’autore. 
Riguardo le composizioni d’avan-
guardia consiglio di non cadere nel 
banale giudizio che a volte si ascolta 
in sala tra il pubblico  “tanto se do -
ves sero sbagliare nessuno se ne ac -
corgerebbe…” perché le “note sto -
na te” suonano male in qualsiasi ar -
monia siano scritte e interpretate!  
L’appuntamento musicale era stato 
dunque un’ottima occasione per 
ascoltare Qualcosa di Nuovo.  
Sono testi musicali immaginati an -
che per colonne sonore di film e lui è 
un interprete incredibile, il giusto 
Attore Musicale.  
Sembra che abbia imparato prima a 
suonare il pianoforte che a cammi-
nare! 
Per lui è sicuramente solo l’inizio di 
una Brillante Carriera.  
Il Maestro Fabio Afrune è anche un 
ottimo divulgatore musicale e mette 
amabilmente a proprio agio il suo 
pub blico che ama la musica, ma che 
“spesso non se ne intende” e lui è 
felice di spiegarla perché la ama.  
Un Pomeriggio di complessa e so -
fisticata musica ma decisamente 
molto, molto attrattiva. 
Grazie all’Organizzazione del COR -
TO NA PIANO FESTIVAL. 

Roberta Ramacciotti blog 
www.cortonamore.it®

CORTONA PIANO FESTIVAL 
Pianista Fabio Afrune, semplicità ed eccellenza 
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A Cortona si è appena con -
clusa la mostra fotografi-
ca organizzata dall’asso-
ciazione “Il corpo nel 
mon do”, che è stata ospi -

tata nelle suggestive sale di palazzo 
Ferretti e ha avuto un ottimo 
riscontro di pubblico. 

Abbiamo parlato con Alessio 
Ma riottoni, in arte Alessio Mo -
drian,  il presidente dell’associazio-
ne, che ci ha spiegato che “...attra-
verso il volontariato, grazie alla 
cooperazione con altre organizza-
zioni e ad un numero sempre in 
crescita di sostenitori attivi, l’asso-
ciazione collabora con i responsa-
bili e i comitati del posto, condivi-
dendo progetti e realizzandoli sul 
posto”. 

Da ben 15 anni, infatti, l’asso-
ciazione sostiene  due scuole in 
Kenia: ogni scuola ospita 300 
bambini. 

Queste scuole, che raccolgono 
insieme 600 bambini, vengono so -
stenute da donazioni che permet-

tono loro di avere insegnanti, libri, 
materiale scolastico, acqua potabi-
le (l’acqua va sterilizzata per tutti 
gli usi alimentari) e tutto ciò che 
concerne il funzionamento di una 
struttura scolastica, compresa la 
corrente elettrica. 

La mostra fotografica ha avuto 
il compito di approfondire temati-
che ambientali e far conoscere 

l’as sociazione e il lavoro che svolge 
in Kenia, soprattutto al fine di rac -
cogliere fondi, in modo da conti-
nuare l’attività intrapresa e inte -
grarla ampliando gli investimenti 
per progetti futuri. 

Le  sale di palazzo Ferretti 
han no ospitato le opere di due fo -
tografi professionisti, che hanno 
girato il mondo e hanno raccolto 
tante fotografie rappresentative  
dell’ambiente africano e degli altri 
continenti. 

La  prima sala ha raccolto le 
fo tografie di Andrea Boccini e della 
docente Alessandra Monti, che 
han no intitolato la raccolta”The 
missing link”, in cui il rapporto 
uomo-animale è stato  analizzato 
attraverso  scatti potentissimi, ca -
pa ci di incidere profondamente 
nel l’osservatore, che acquisisce co -
sì un bagaglio visivo capace di mu -
tare la sua visione del mondo, an -
dando oltre l’esperienza diretta per 
affidarsi a un professionista che sa  
usare la fotografia come strumen-

to di conoscenza e consapevolezza. 
In uno scatto resta impressa 

l’immagine delle giraffe  circonda-
te da copertoni di automobili: nei 
testi a corredo si legge che “La 
massa di manufatti umani ha 
superato la biomassa naturale del 
Pianeta: come molte altre specie, 
anche le giraffe reticolate sono a 
rischio estinzione, vengono quindi 

raccolte in santuari e aree protette. 
Questo santuario sorge nell’area 
metropolitana di Mombasa, luogo 
di raccolta di rifiuti provenienti da 
ogni parte del mondo, una quan -
tità tale da superare la capacità di 
stoccaggio e smaltimento”e questa 
è solo una fra le immagini presen-
tate, che riguardano anche la 
realtà dei parchi nazionali in Ita -
lia. 

Il tema fondamentale è l’an -
tropizzazione spinta ed esasperata 
che sconvolge gli ecosistemi, ren -
dendoli subalterni al sistema di 
vita occidentale e provocando così 
l’e stinzione di troppe specie ani -
mali. 

Come afferma Susan Son tag 
“... fotografare è essenzialmente 
un atto di non intervento; chi in -
terviene non può registrare, chi 
registra non può intervenire...”, 
quindi la fotografia è una testimo-
nianza, come vediamo nella se -
con da sala, dove  ha esposto le sue 
fo to Sara Cencetti, con il titolo 
Hearth, un gioco di parole fra Ter -
ra e Cuore, che contempla il tema 
delle persone e dei loro sentimenti 
e sensazioni, in una ricerca conti-
nua della  serenità e della felicità. 

Citando Roland Barthes si può 
dire che “...ciò che la fotografia 
riproduce all’infinito ha avuto luo -
go una sola volta: essa ripete mec -
canicamente ciò che non potrà 
mai più ripetersi esistenzialmen-
te…”, ecco perché la foto, pur 
avendo  un tempo e un luogo ben 
definiti,  diventa paradigmatica. 

Nella terza sala sono stati 

espo sti scatti che colgono momenti 
di vita della scuola, dello sport e 
delle tante attività che l’associazio-
ne promuove in Kenia: 
- promozione della salute attraver-
so un centro medico organizzato e 
sostenuto con l’associazione “Un 
chicco per l’Africa”; 
- Organizzazione di lezioni su 
biologia,etologia e rapporto con la 
natura, in sinergia con le risorse 
locali inserite nei parchi nazionali 
e nelle aree di conservazione, per 
finanziare con borse di studio i 
migliori 16 studenti a fare e -
sperienza  nell’ambiente al fine di 
preservare le specie autoctone; 
- promozione di eventi sportivi 
nelle due scuole al fine di selezio-
nare atleti che potranno gareggia-
re in ambito locale e oltre, in gare 
di atletica leggera. 

La mostra è itinerante, si spo -
sterà in altri Comuni, ed è in la vo -
razione un catalogo che racco-
glierà le foto e i testi e avrà come 
titolo “The missing link”. 

Tutto questo fa parte del gran -
de progetto  promosso dall’associa-
zione “Il corpo nel mondo”, che 
mi ra a raccogliere volontari e or -
ganizzare visite in Kenia, per co -
noscere e vivere in modo sostenibi-
le e rispettoso per la natura. 

I contatti per saperne di più 
sono: 
- Alessio Modrian Mariottoni su Fb, 
- Il corpo nel mondo su Instagram 
e Fb. 

MJP 
Nelle foto: alcuni momenti della 
mostra

Tel. 0575  / 630.650 - e-mail cortona.comunale@avis.it

E ’ aperta la Call fotografica-
cognitiva "Intothe lan sca -
pe. Col lection of Val di 
Chiana views". Si tratta di 
una raccolta di materiale 

foto-grafico sul paesaggio, così come 
è “percepito dalle popolazioni” 
(Con venzione europea del Pae sag -
gio). Attraverso fotografie e altre mo -
dalità di rappresentazione (video, di -
segni, ecc.), si propone di trasmettere 
il proprio sguardo sull’eccezionale 
paesaggio disteso tra la Toscana e 
l’Um bria. 

In virtù di una Convenzione tra 
Dipartimenti dell’Università Federico 
II di Napoli, Accademia Etrusca di 
Cor tona, nonché con l’Associazione 
Culturale “ONTHEMOVE”, la call 

rientra tra le attività scientifiche mi -
ra te all’interpretazione e valorizza-
zione del paesaggio geo-storico della 
Val di Chiana. Richiamandosi anche 
ai principi della Convenzione di Faro 
riguardo alle comunità patrimonia-
li, l’obiettivo è quello di registrare gli 
aspetti percettivi e cognitivi della 
relazione tra l’uomo e il paesaggio 
contemporaneo. 
Sperimentando un’attività di parteci-
pazione innovativa sui temi del pa -
trimonio, la call è rivolta a tutti co lo -
ro che “abitano” e frequentano la 
Val di Chiana (residenti, turisti e così 
via), fotografi amatoriali o professio-
nisti. 

C’è tempo fino al 5 novembre 
2023 per inviare a: 

hecoscape@gmail.com fotografie, 
disegni e audio-video, insieme al 
form di partecipazione (regolamento 
al link: 
htps:/bit.ly/IntothelandscapeCALL20
23).  

Il materiale inviato, selezionato, 
sarà divulgato tramite web, social e 
video-proiezioni, nell’ambito delle 
iniziative organizzate dagli Enti 
Promotori fino alla primavera 2024, 
in occasione di un Laboratorio per il 
Paesaggio (LandLAB) e un Work -
shop internazionale sui temi inte -
gra  ti della conservazione e della re -
la zione tra paesaggio-natura-ar chi -
tettura. 

La call, facendo seguito al Con -
vegno “Il Paesaggio della Val di 

Chia na. Ricerca e istanze di svilup-
po” (Cortona, 19 maggio 2023), nel -
l’ambito di Accordi tra gli Enti Pro -
motori e con il coinvolgimento di 
So printendenze, Amministrazioni e 
del terzo settore, rappresenta un’oc-
casione per promuovere l’importan-
za dell’ambiente e del patrimonio 
per lo sviluppo sostenibile e la co -
struzione di una comunità consape-
vole (Agenda 2030, Convenzione di 
Faro). La stessa fornirà, inoltre, una 
moltitudine di dati significativamen-
te utili alle ricerche attive sul territo-
rio e per orientare i futuri program-
mi di pianificazione e gestione del 
territorio in maniera condivisa e 
compatibile con i valori multidimen-
sionali del paesaggio.

Piazza Amendola , 1 (ore ufficio)

Abstract CallIl corpo nel mondo in mostra a Cortona
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Da quanti anni fai parte del 
GS? 

Sono entrata a far parte del GS 
nel 2018, quindi 5 anni fa, no no -
stante alcuni anni di sospensione a 
causa della pandemia da SARS-
CoV2, anche se ci siamo ripresi 
quasi subito. 

Cosa ti ha spinto ad entrare 
nel GS? 

Nel 2018 frequentavo le Scuole 
Medie Inferiori a Terontola. Du -
rante alcune ore di Educazione 
Fisica i ragazzi del GS venivano a 
insegnarci le tecniche di sbandie-
rata. Mi ha subito incuriosita que -
sto “sport” che non conoscevo ed 
era del tutto nuovo per me. No no -

stante abitassi nel Comune di Cor -
tona, non conoscevo bene il Grup -
po Storico e non sapevo che chiun-
que poteva entrare a farne parte. 
Quindi mi sono informata e ho 
iniziato a frequentare le prove. Mi 
è piaciuto fin da subito stare all’in-
terno del Gruppo. E all’interno ho 
tro vato anche un bel gruppo di 
ami ci. 

Cosa hai provato la prima 
volta che sei entrata in piazza 
per la esibizione? E cosa provi 
ancora? 

Le emozioni sono completa-
mente diverse, ad eccezione della 
adrenalina che è sempre a livelli 
elevati, come la prima volta. 

Durante le prime esibizioni 
non sentivo nulla intorno a me: 
ve devo soltanto la mia bandiera e 
quella che arrivava. Adesso invece 
riesco a distinguere bene i ritmi dei 
tamburi, le musiche delle chiarine 
e anche gli applausi del pubblico. 
Quindi mi sento ad un livello su -
periore rispetto a quello di parten-
za, ma ancora c’è tanto da im pa -
rare per crescere e migliorare. 

Quale è l’esibizione in Italia 
o all’estero che ti è rimasta più 
impressa di quelle effettuate? 

Sicuramente quelle che faccia-
mo in Piazza nella nostra Cortona 
sono quelle che rimangono più 
im presse per le forti emozioni e per 
il pubblico che ti conosce. 

Di quelle all’estero, la più im -
portante a cui abbia partecipato è 
quella di un anno fa (nell’estate 
2022) a Chateau-Chinon: eravamo 
tutti giovanissimi, per cui ci siamo 
molto divertiti. Si tratta di una Cit -
tà con cui siamo gemellati da mol -
to tempo. E’ stato bello e allo stesso 
tempo strano vedere lo stupore e la 
meraviglia del pubblico, quando ci 
vedeva esibirsi con le bandiere. Per 
loro era una cosa fuori dal nor -
male, mentre per noi è diventato 
qualcosa di semplice e quasi au -
tomatico. 

Cosa ti spinge a continuare 

ganno, perché i truffatori non an -
nulleranno alcun bonifico, ma an -
zi richiameranno la vittima per 
avere conferma del suo pin di sicu -
rezza e in questo modo riusciran-
no ad avere tutti gli elementi ne -
cessari per effettuare un bonifico 
(a proprio favore) e ne faranno 
uno proprio in quel momento gra -
zie ai dati forniti. Ciononostante, il 
problema più insidioso riguarda la 
disciplina in materia di rimborso, 
che in questi casi risulta essere un 
po’ restrittiva, e dunque ci sono 
molte persone che non hanno a -
vu to modo di rimpossessarsi delle 
somme perdute. 
La mancanza di una disciplina li -
neare per il rimborso provoca in -
certezza e ingiustizia per le vittime, 
solitamente anziane o non del tut -
to autonome. I casi sono molto 
fre quenti e la giurisprudenza in 
me rito non è chiara. A volte, in -
fatti, capita che la banca rimborsi, 
altre che dia soltanto un 50%, altre 
che non rimborsi proprio, e altre 
ancora che venga effettuato il rim -
borso e poi questo sia revocato in 
un secondo momento, per non 
parlare della eccessiva durata dei 
procedimenti tra utente e banca. 
Le decisioni in materia sia della 
Cassazione sia dell’Arbitro Banca -
rio Finanziario sono molto mu te -
voli; la normativa prevede che la 
banca possa negare il rimborso 
allorché ricorrano due condizioni: 
1)La dimostrazione dell’attuazione 
delle misure di sicurezza idonee 
2)La dimostrazione del dolo, frode 
o colpa grave del cliente. Nel caso 
del phishing il cliente in molti casi 
agisce per colpa grave quando è lui 
stesso a fornire i dati necessari a 
compiere la truffa. Si ricorda inol -
tre che un’importante pronuncia 
della Cassazione nell’ordinanza n. 
7214/2023 ha introdotto un prin -
cipio fondamentale a tutela degli 
istituti di credito. La Corte ha in -
fatti affermato che le banche non 
sono responsabili della truffa av ve -

ad allenarti e a migliorare nel -
la tecnica della sbandierata? 

Nonostante sia solo da alcuni 
anni nel GS, sono diventata già 
una delle più anziane tra gli sban -
dieratori. Tuttavia c’è sempre tem -
po per migliorarsi. La formazione 
delle giovani leve spetta anche a 
noi più giovani: nostro compito è 
insegnare la tecnica e formarli. 
Questo chiaramente non solo mi 
gratifica per quello che ho fatto 
finora, ma mi stimola anche a 
crescere di più. Non si termina mai 
di perfezionarsi e di continuare ad 
imparare. 

Una delle esibizioni più 
spettacolari per gli sbandiera-

tori è sicuramente quella con 
le bandiere lunghe. Quanto è 
al ta la difficoltà nel gestire 
que sto tipo di sbandierata, vi -
sto che sono alte 4 metri e mol -
to pesanti? 

Le difficoltà sono tante: in par -
ticolare per me che non sono mol -
to alta. Ho iniziato fin da subito a 
portarle in Piazza. La cosa più 
emozionante è entrare di corsa in 
Piazza da Palazzo Casali, sentendo 
il pubblico che si emoziona per te e 
con te. Questo fa passare in se -
condo piano la fatica che si prova 
nell’esibizione. E’ un unicum che 
ci rende orgogliosi di far parte del 
GS. 

Il primo festival internazio-
nale della bandiera, “Bigordi 
Ban derie”, che si è svolto a 
Cor  tona lo scorso 27 maggio, 
ha visto la partecipazione di 
altri tre gruppi di sbandierato-
ri, il gruppo di Costanza, il 
grup po di Bretten, il gruppo di 
Bib biena. Che impressione ti ha 
fatto vedere un modo di sban -

dierare completamente diverso 
dal tuo, delle bandiere con pesi 
diversi dalle tue? 

Facciamo tutti parte della Eu -
ro pean Confederation of Flags. E’ 
stato molto interessante la mattina 
del Festival quando ci siamo tro -
vati noi sbandieratori dei vari 
Grup pi in Piazza, per imparare i 
vari stili di sbandierata. Abbiamo 
provato le aste, i drappi dei vari 
Gruppi, sentendo la differenza con 
le nostre bandiere. Soprattutto ci 
siamo conosciuti con i ragazzi dei 
Gruppi, confrontando e condivi-
dendo le tecniche e le modalità 
delle prove.  

Questo ci ha permesso anche 
di creare un legame di amicizia, 
che potrà consolidarsi in futuro 
anche con uscite nei rispettivi 
paesi di origine. 

Quanti amici hai trovato 
all’interno del GS? 

Per me il GS è come una se -
conda famiglia. Siamo molto uniti 
sia tra gli sbandieratori che mu -
sici. Questo chiaramente aiuta e 
facilita la partecipazione alle pro -
ve. 

Come riesci a conciliare lo 
studio con l’impegno delle pro -
ve? 

Non è un impegno oneroso: 
in fatti le prove si tengono due volte 
a settimana la sera dopo cena, il 
Lunedì e il Mercoledì dalle 21:30 
fino alle 23. Quindi il pomeriggio 
lo dedico allo studio (o gli altri 
miei compagni che lavorano al 
lavoro). La sera rappresenta un 
mo mento di svago e di distrazione 
positiva e produttiva. Questo chia -
ramente rappresenta un impegno, 
ma è anche uno sfogo dopo ore di 
studio. Riesco quindi a conciliare 
bene sia lo studio che il diverti-
mento. 

L’Archidado sicuramente è 
l’evento più importante per il 
GS. Tra i tuoi coetanei sta au -
mentando l’interesse per que -
sta manifestazione. Tu fai par -
te del Gruppo Social del GS. 
Quindi pubblicizzi quello che 
viene fatto all’interno del GS. 
Secondo te i Social Network 
quan to possono aiutare in que -
sto senso? 

I Social Network rappresenta-
no assolutamente un punto di 
forza, soprattutto in questi ultimi 
anni ed in particolare per i più 
giovani. Ad esempio io non cono -
scevo la realtà del GS da piccola. 
Probabilmente con la pubblicità 
dei Social Network ne sarei venuta 
a conoscenza prima. Per i più gio -
vani infatti servono anche a mo -
strare un passatempo diverso da 

“DALLA PARTE DEL CITTADINO” risponde l’Avvocato

Il phishing e la recente truffa 
apparentemente di Poste italiane

nuta tramite phishing, se quest’ul-
tima è stata causata dalla negli-
genza del cliente. In aggiunta, è 
doveroso sottolineare che i giudici 
della Suprema Corte hanno attri-
buito importanza anche a ciò che 
veniva riportato all’interno del l’in -
formativa precontrattuale relativa 
al rapporto tra cliente e istituto di 
credito, specialmente laddove la 
banca precisi che “il cliente è re -
sponsabile della custodia e dell’uti-
lizzo corretto dell’identificativo u -
ten te, della parola chiave, del co di -
ce di attivazione, del codice dispo-
sitivo segreto e della chiave di ac -
ces so al servizio e che la mancan-
za di precauzioni da parte del ti -
tolare nel mantenere segreti i sud -
detti codici può determinare il ri -
schio di accessi illeciti al servizio e 
di operazioni fraudolente da parte 
di terze persone”.  
L’ennesima truffa per mezzo di 
phishing evidenzia come sia essen-
ziale per l’utente mettersi in allerta 
quando riceva qualsivoglia mes -
sag gio o contatto diretto poco 
chia ro e attenersi scrupolosamente 
alle indicazioni fornite dalla ban -
ca. La truffa a nome di Poste ita -
liane ha coinvolto più di 
1.500.000,00 €, e per questo mo ti -
vo l’ente ha deciso di pubblicare 
un disclaimer breve ma coinciso 
“Po ste Italiane S.p.A. e PostePay 
S.p.A. hanno a cuore la tua sicu -
rezza. Per questo, insieme alla no -
stra esperienza, ti offriamo queste 
poche e semplici regole: non chie -
diamo mai i tuoi dati e codici per -
sonali, i dati delle carte di paga -
mento (ad esempio il numero di 
carta PostePay, data di scadenza, 
codice di verifica CVV2, CVC2) o i 
co dici di sicurezza (ad esempio il 
PIN o la password) in nessuna 
mo dalità e per nessuna finalità. 
Ricorda che anche il numero di 
cellulare è un’informazione perso-
nale da tenere sempre protetta”.  

Avv. Monia Tarquini  
avvmoniatarquini@gmail.com

Gentile Avvocato, cos’è il phi -
shing’ è legato alle truffe?  
Grazie.  

Lettera firmata   
Il termine phishing indica un 
illecito consistente in una truffa ai 
danni perlopiù di proprietari di di -
spositivi elettronici. Nella pratica 
chi commette l’illecito cerca di in -
gannare la vittima facendole cre -
dere di essere un’entità affidabile e 
sfruttando l’errore dell’utente al 
fine di poter raccogliere dati perso-
nali e sensibili, come per esempio 
quelli dalla carta di credito, codici 
o pin. 
Come hanno dimostrato alcuni 
casi giurisprudenziali, una parti-
colarità del phishing sta proprio 
nella difficoltà di dimostrare l’as -
senza di colpa grave dell’utente, in 
quanto in molti casi è lo stesso a 
fornire i dati coscientemente. I fat -
ti più recenti riportano una truffa 
perpetrata attraverso un SMS il cui 
mittente sembrava essere Poste 
Italiane, in relazione al quale le 
vittime hanno testimoniato che 
addirittura il messaggio veniva in -
se rito automaticamente dallo 
smar tphone insieme agli altri mes -
saggi ricevuti in chat proprio da 
Poste Italiane; dunque, nessuno di 
loro ha avuto sospetti sul mittente. 
Ciò nonostante, questo SMS fa 
parte di una truffa che sta svuo -
tando numerosi conti correnti. Nel 
dettaglio il messaggio è caratteriz-
zato dall’urgenza e dal fatto che 
sembra essere un messaggio di 
sicurezza: “Gentile cliente, è stata 
richiesta una spesa di 284 euro, se 
non è lei seguire il link”. La cifra 
riportata può anche es sere diversa, 
ciononostante il link reindirizza 
tutti coloro che ci cliccano a una 
pagina molto similare a quella di 
Poste Italiane, dove vengono chie -
sti i dati di accesso al conto e il nu -
mero di cellulare al fine di blocca-
re il bonifico sospetto precedente-
mente segnalato nel suddetto SMS. 
Ma è proprio qui che si cela l’in -

I protagonisti del Gruppo Storico della Città di Cortona

Intervista ad Angelica Billi, sbandieratrice del Gruppo Storico
quello comune. Entrare a far parte 
del GS è comunque un impegno 
da portare avanti nel tempo, di 
anno in anno, che ci rende più 
responsabili con il passare del 
tempo. Inoltre la funzione del 
Social Network è anche quella di 
rendere noto quello che si fa nel 
GS al pubblico esterno e quindi 
farci conoscere in Italia e all’este-
ro. Questo, infatti, è un canale che 

ci permette anche di ricevere 
richieste di uscite in altre Città, sia 
nel periodo estivo che invernale.   

Le parole della giovanissima 
Angelica rappresentano lo spirito 
del GS, ovvero il senso di appar-
tenenza al Gruppo e anche la 
crescita che si ottiene facendone 
parte. Le foto sono di Mattia Va -
gnetti e Francesca Adreani. 

Chiara Camerini
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I  l 27 giugno scorso al Festival 
della Gioventù di Monsigliolo 
era in programma la tradi-
zionale commedia in dialetto 
chianino. Una ventina di mi -

nuti prima che iniziasse lo spetta-
colo sul palco è salito il presidente 
del Circolo RCS Carlo Fortini e la 
segretaria Veronica Gervini per 
annunciare che avrebbe avuto luo -
go una cerimonia di premiazione 
di alcune persone del paese che 
nell’ultimo anno si erano distinte 
per meriti di varia natura. Affinché 
fossero tutti presenti, i premiati e -
rano stati informati, ma solo fino 
a quel vago punto in cui hanno 
ca pito che qualcuno avrebbe fatto 
qual cosa per loro ma non bene 
che cosa. 

Carlo li ha convocati a uno a 
uno cominciando da Angela Grosu 
che, pur non abitando a Monsi -
gliolo, è attiva collaboratrice di 
tutte le sue iniziative, sia che ri -
guardino il Circolo sia la Com -
pagnia “Il Cilindro”. Angela aveva 
partecipato, il 29 aprile precedente, 
al X Concorso Letterario dell’Anno 
Lionistico “Molteplici Visioni d’A -
more, Cortona Città del Mondo”, 
organizzato dal Lions Club Corto -
na - Corito Clanis e da Giglio blu di 
Fi renze, nella sezione poesia ine -
dita. Con il suo componimento “Se 
potessero parlare”, dedicato alla 
tragedia delle donne afgane dopo 
il ritorno dei talebani, aveva rice -
vuto una segnalazione di merito, è 
grazie a quel riconoscimento che 
Angela ne ha ricevuto un altro da 
parte del Circolo: premiata per es -
sere già stata premiata da una 
giuria di esperti. 

A lei, come a tutti quelli che 
so no seguiti, Veronica Gervini ha 

talia si trasformava. Ma un’azien-
da ha il volto di chi la regge e gui -
da, così a salire sul palco sono stati 
i fratelli Renato e Alessandro Cal -
zini accompagnati dal figlio di 
que st’ultimo, Michele, che sarà co -
lui che all’officina farà fare altri 

importanti compleanni. Fra tutti i 
premiati i più ignari davvero, per -
ché Veronica, che è la compagna 
di Michele, aveva ben tenuto il se -
greto e centellinato le informazio-
ni, Michele compreso. A consegna-
re la targa alla famiglia è stato il 
capitano dei carabinieri di Cortona 
Antonio De Santis per la ragione 

che Alessandro Calzini è un patito 
dell’Arma, del suo mondo e della 
sua storia. Da solo e con tanta pa -
zienza ha restaurato una vecchia 
Campagnola Fiat e nei raduni di 
auto d’epoca avanza in prima fila 
per condurre e scortare i parteci-
panti, fiero della scritta Cara bi -
nieri sui fianchi del suo mezzo. 

Infine, sono tutti scesi dal pal -
co per lasciarlo agli attori del Ci -
lindro che hanno recitato nella 
commedia brillante “Smemoreto 
....’nnammoreto” scritta pro prio 
da Angela Grosu che, dopo esserne 
scesa come premiata, vi risaliva 
come autrice. Romena di na scita 
ma padrona della nostra lingua, la 
sua audacia non si è però voluta 
spingere fino a scrivere diretta-
mente in dialetto, si è limi tata a 
farlo in italiano, mentre a tradurre 
il testo in un cortonese facile e 
comprensibile da tutti ha prov -
veduto l’esperto Carlo Roc can ti. 

Il Circolo ha deciso che questo 
pre mio intestato a “Persone e Sto -
rie di un Paese” si chiamasse così 
e non “Persone e Storie di paese” 
perché quest’ultima sarebbe stata 
una definizione astratta e favolisti-

Le Vignette di Gabriele Menci
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A Monsigliolo istituito il Premio «Persone e Storie di un paese»

Mezzo milione di euro per Camucia

Un grazie speciale alla Misericordia di Terontola

consegnato una targa con un testo 
personalizzato. Il secondo a essere 
chiamato sul palco è stato Alfiero 
Mariottoni che, sempre nella stessa 
sezione e con la medesima giuria, 
aveva partecipato al concorso 
lionistico di poesia inedita in 

compagnia di Angela. Per una 
poe sia dedicata a Cortona di sug -
gestiva malinconia gli era stata 
conferita una analoga segnalazio-
ne di merito. Per il motivo di essere 
stato premiato, anche lui ha 
ricevuto dal suo paese il riconosci-
mento di una targa. 

Il terzo è stato Renato Baldelli, 
artista del restauro e tornitore raf -
finato, molto avvezzo ormai a rice -
vere riconoscimenti nei concorsi di 
tornitura del legno più prestigiosi e 
del quale questo giornale si è 
occupato più volte. Anche lui ha 
riti rato la targa e raccolto l’ap -
plauso del pubblico. 

Il quarto, un quarto moltepli-
ce, in verità, è stata un’officina 
fabbrile che da 60 anni svolge la 
sua attività a Monsigliolo e che col 
suo rumore di martello e il suo 
fuoco ha mosso e scaldato l’econo-
mia del paese negli anni in cui l’I -

E’ un artista che ha percorso 
una strada tutta sua, partendo, 
dapprima, dalla pittura, per ap -
prodare, dopo il 1975, alle tarsie 
in legno, senza severi supporti sco -
lastici e senza forzature d’intellua-
lità, che, in genere, smorzano il 
getto della spontaneità. 

Ricordo di averlo visto, tanti 
anni fa, nella solitaria operosità 
del suo «laboratorio», raccolto nel 
suo mondo di sperimentazioni e di 
rielaborazioni di tecniche, con 
l’in tento di migliorare la sua e -
spressione e renderla più efficace e 
lineare. 

I quadri in olio raffiguranti 
«Na ture morte» conseguivano, 
così, un rimarchevole pregio stili-
stico e cromatico, anche in consi-
derazione del suo scrupoloso im -
pe gno.  

Nell’intarsio, che gli con sente 

una grafia di più intensa lu -
minosità e rifinitura, i contorni 
del  le figurazioni di personaggi fa -
mosi, palazzi vetusti, pittoresche 
vie di età favolose risaltano sullo 
sfondo tonale, strutturalmente ben 
composite in armonici rapporti di 
spazio e volumi e sprigionano una 
gamma di sensazioni.  

Pur rimanendo «classico» nel -
la impostazione, Fumagalli cerca 
di offrire all’arte una sua persona-
lità e una visione rasserenata delle 
cose. 

In qualità di scenografo nelle 
varie commedie del «Piccolo» 
Tea tro ed in altre Manifestazioni, 
quali la «Margherita d’oro», Gio -
vanni, vi apporta sempre, con gar -
bo, il meglio delle sue capacità or -
ganizzative e la sua disponibilità.

Artisti contemporanei cortonesi
Giovanni Fumagalli

I l 17 agosto 2023 la signora Marisa Pucci di Montalla ha compiuto 
settantaquattro anni e, seppure in cura da alcuni mesi pressi l'ospedale 
di Careggi, ha avuto una piccola festa speciale organizzata dai volontari 
e dal governatore Franchini della Misericordia di Terontola, che da mesi 
l'accompagnano a Firenze per le sue terapie sanitarie. 

Il governatore Franchini e i volontari della Misericordia terontolese han -
no invitato alla Sagra popolare di San Lorenzo la signora Marisa e lì, assieme 
ai familari, ai parenti e ad alcuni amici l'hanno festeggiata con torta e cham -
pagne. 

La famiglia Del Gobbo-Pucci, tramite il figlio Massimo, ha telefonato al 
no stro giornale per ringraziare pubblicamente il giovernatore Franchini e i 
suoi volontari. 

Lo facciamo volentieri con questa breve news e, naturalmente, ci uniamo 
agli auguri di ogni bene e pronta guarigione per la signora Marisa Pucci, al 
centro qui nella foto pubblicata.      (IC) 

A mmonta a mezzo mi lio -
ne di euro il budget stan -
ziato dall’Ammini stra zio -
ne comunale per le ma -
nu tenzioni stradali e il 

ri facimento degli asfalti nelle ar te -
rie di propria competenza. 

        

Il piano dei lavori inizia da 
Camucia a par tire dal 28 di agosto, 
si parte dall’anello composto da 
via Sandrelli, via XXV Aprile e 
traversa interna. Secondo quanto 
condiviso con la ditta appaltatrice i 
lavori non in ci deranno con il 
mercato settimanale si conclude-
ranno entro il 6 di set tembre, in 
tempo per lasciare spa zio al 
«Fierone», quindi ad un altro 
appuntamento commerciale che 
caratterizza la fine dell’estate a 
Camucia. 

Oltre a queste strade del centro 
ur bano, il piano delle nuove asfal-
tature riguarderà anche via del -
l’Es se (e la traversa interna), via di 

Mu ra ta, via La Pira e l’interno di 
via Fra telli Cervi, secondo ulteriori 
«step» di avanzamento dei lavori. 
Oltre agli asfalti, gli interventi 
riguarderanno anche il ripristino 
dei marciapiedi, per una migliore 
mobilità dei pedoni. 
«Il piano di riqualificazione di Ca -
mucia passa anche da importanti 
interventi di manutenzione strada-
le come quelli che stiamo per far 
partire - dichiara il sindaco Lu cia -
no Meoni - dopo la riqualificazio-
ne di piazza Sergardi e prima di 
quel la che interesserà via Lau re -
tana, questo intervento rappresen-
ta un ulteriore investimento per il 
cen tro urbano di Camucia. Pro se -
guiamo nel solco già tracciato, 
migliorando il decoro e aumen-
tando gli spazi di sosta.  

Il crono pro gramma di attività 
non an dran no ad intralciare il 
mercato set timanale e la Fiera di 
settembre».

Asfaltature stradali e riqualificare marciapiedi

Il momento della premiazione sul palco di Alfiero Mariottoni (il secondo 
da dx)

ca mentre “di un paese”, a dispetto 
dell’articolo indeterminativo, indi -
ca individuazione e concretezza, 
significa che questo non è un pae -
se generico ma il paese di cui - io 
che premio e tu che sei premiato -, 
sap piamo bene la vita e il nome. 
Verrà assegnato ogni volta che se 
ne vedrà la necessità a chi si illu -
stra in qualche cosa di speciale, 
non ci saranno da ricompensare 
eroismi o invenzioni capaci di 

cam biare la vita degli esseri uma -
ni, qui. Un lavoro quotidiano fatto 
con particolare maestria, un’arte 
coltivata con cura, un’idea, un 
talento, una passione, approdati a 
un risultato felice saranno meriti 
sufficienti a far fiorire questo pre -
mio che non andrà soltanto al pre -
miato ma anche a un paese che 
nel merito di uno sentirà valoriz-
zato il meglio di sé. 

Alvaro Ceccarelli

Il gruppo degli altri premiati (da sx): Alessandro, Michele e Renato 
Calzini, Angela Grosu, Renato Baldelli

Fiori, piante, giardinaggio Pacelli a Terontola
Presentazione di Laura Baldassarra

D a qualche tempo a Te -
ron tola, sulla provinciale 
proprio davanti all'area 
industriale dell'ex-Can -
tarelli, i Pacelli hanno a -

perto un loro negozio di fiori, 
piante e giardinaggio in genere. 

Di passaggio nel nuovo negozio 
ho trovato tanta merce in vendita e 
tanta cortesia da parte della pro -
prietaria Laura Baldassarra, che ha 
concesso all'Etruria una breve in -
tervista sul suo lavoro e sul suo a -
mo re per  questo negozio. 

Laura Baldassarra (nella foto-
collage qui pubblicata con la figlia 
Giulia, studentessa del nostro Itc F. 
Laparelli e Sindaco dei giovani 
cortonesi) così ci presenta questa 
sua nuova creatura commerciale, 
parlando anche del suo lavoro e 
della sua famiglia: "Questo nuovo 
punto vendita è un sogno realizzato 
dai miei figli, che (lo dico senza 

retorica e con tanta umiltà) sono 
davvero eccezionali. Il lavoro che 
svolgo mi piace tantissimo, perchè 
mi permette di socializzare la mia 
personalità e la mia voglia di fare. 
Ogni giorno quando vengo al ne go -
zio, da romantica qual sono, cerco 

di dare colore alla mia vita, ma so -
prattutto a quella delle persone che 
mi circondano e dei clienti che en -
trano nel negozio. Sono una so gna -
trice? Non so. Ma oggi qui mi trovo 
bene e ringrazio pubblicamente 
tut ta la comunità di Te ron tola che, 
da quando ho iniziato questa nuo -
va avventura, mi ha ac colta come 
una di famiglia e ogni giorno mi 
sono affettuosamente vicini". 

Grazie Laura e .. ad maiora! 
Ps: Chi vuole può visitare il nuovo 
ne gozio Pacelli Piante in Viale 
Primo Maggio, 48/50 -Terontola, 
pro prio sulla provinciale davanti 
alla ex-Cantarelli.  I.C.
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I  l presidente del Consiglio re -
gionale, accompagnato dal 
vi cepresidente Marco Ca suc -
ci, in visita a ‘Cor to nan ti -
quaria’ e alla mostra per i 

500 anni dalla morte di Lu ca Si -
gnorelli, dove è stato ac colto dal 
sin daco Luciano Meoni come il 
visitatore numero 15mila. “Que -
sta è la Toscana di cui dobbiamo 
essere tutti orgogliosi”. Il vicepre-
sidente Casucci: “Filo comune 
del le due iniziative la valorizza-
zione del territorio con uno 
sguar do moderno su turismo e 
manifattura”. 

Il presidente del Consiglio re -
gionale della Toscana, Antonio 
Maz  zeo, ha fatto visita, accompa-
gnato dal vicepresidente dell’As -
semblea legislativa, Marco Casucci, 
al Centro Convegni Sant'Agostino 
per salutare gli operatori della mo -
stra di antiquariato ‘Corto nan ti -
quaria’, e alla Mostra ‘Signorelli 
500. Maestro Luca da Cortona, pit -
tore di luce e poesia’, presso il Mu -
seo dell'Accademia Etrusca. Ad ac -
coglierli, il sindaco di Cortona, Lu -
ciano Meoni, e il vicesindaco e as -
sessore alla cultura, Francesco At -
testi e il direttore di ‘Corto nan -

tiquaria’ Furio Velona. 
“Quando si parla di Cortona 

uno pensa agli Etruschi, pensa alla 
sua tradizione culturale, e quindi 
pensa alla mostra antiquaria - ha 
esor dito il presidente Mazzeo -. 
Que sta, che è una delle mostre più 
antiche, rappresenta il legame in -
dissolubile tra turismo e manifat-
tura di qualità. Quella che oggi si 
chiama “Cortonantiquaria” nel 
1963, anno in cui aprì i battenti 
per la prima volta, era la Mostra 
Mer cato Nazionale del Mobile An ti -
co. Per la realizzazione della prima 
edizione fu stanziata la somma di 
150mila lire e al primo appello a -
de rirono in quattordici: antiquari, 
restauratori, artigiani. Un evento - 
ha proseguito il presidente - che ha 
sempre rappresentato un volano, 
non solo turistico, per questo terri-
torio. Si trattò di una scelta lungi-
mirante dell’epoca, che poi le varie 
amministrazioni comunali hanno 
saputo proseguire, sviluppare e 
hanno fatto crescere, guardando al 
futuro”. ‘Cortonantiquaria’, ha ag -
giunto Mazzeo, “trova le radici nel -
la profonda tradizione, di grande 

Spunti e appunti dal mondo cristiano

a cura di Carla Rossi

Ferragosto

E’ diventato un mito: non c’è estate 
senza ferie, vacanze, crociere, sog -
giorni al mare o ai monti, evasioni, 
evasioni, evasioni. E’ il nostro mo -
do di concepire la vita, è la spinta 
del capitalismo che suscita sempre 
nuove voglie, inappagate, perché il 
segreto è li, non accontentarsi mai, 
tenere  desti sempre nuovi bisogni. 
Dove vai quest’anno in vacanza? Se 
non hai programmato niente, scen -
di di grado sociale, ti vergogni di 
fronte agli altri. Io faccio tutti i sa -
crifici, ma ai miei figli non faccio 
man care niente. Non devono sen -
tirsi di meno degli altri. E’ la nostra 
morale, la nostra filosofia di vita, la 
nostra etica, il nostro stile. 
Ferragosto di sacre, di feste, di ri -
cerca di passatempi. 
C’è qualcosa di male? Mica siamo 
manichei! Il divertimento è una 
par te della vita umana che la rende 
piacevole e... più umana, in somma. 
Tutto vero, niente da ridire nei 
confronti di quanti si contentano di 
risolvere cosi la loro vita. 
Ascoltiamo questa poesia di Rodari: 
Un Bambino al mare 
Conosco un bambino così povero 
che non ha mai veduto il mare: 
a Ferragosto lo vado a prendere 
in treno a Ostia lo voglio portare. 
“Ecco, guarda” gli dirò 
“questo è il mare, pigliane un po’!”. 
Col suo secchiello, fra tanta gente, 
potrà rubarne poco o niente: 
ma con gli occhi che sbarrerà 
il mare intero si prenderà. 
E ancora: Vacanze per tutti 
Filastrocca vola e va 
del bambino rimasto in città. 
Chi va al mare ha vita serena 
e fa castelli con la rena, 
chi va ai monti fa le scalate 
e prende la doccia delle cascate… 
E chi quattrini non ne ha? 
Solo resta in città: 
si sdraia al sole sul marciapiede, 
se non c’è un vigile che lo vede, 
e i suoi battelli sottomarini 
fanno vela nei tombini. 
Quando divento Presidente 
faccio un decreto a tutta la gente: 
“Ordinanza numero uno: 
in città non resta nessuno; 
ordinanza che viene poi, 
tutti al mare, paghiamo noi; 
inoltre le Alpi e gli Appennini 
sono donati a tutti i bambini. 
Chi non rispetta il decreto 
va in prigione difilato”. 
Filastrocche, filastrocche, ma 
quan to si stanno sempre più avvici-
nando alla nostra realtà? 
Uno dei problemi emerso ed evi -
denziato per questa estate è che alle 
famiglie, a molte famiglie, man -
cano i soldi per andare in vacanza: 
rin caro di benzina, rincaro degli 
alberghi, delle spese quotidiane. Ci 
sono le priorità, le spese per la sa -
lute, per l’affitto, per energia elettri-
ca, riscaldamento per l’inverno. 
No, ferragosto  non è per tutti va -
canziero. 
D’altra parte abbiamo anche capito 

che una grande fetta dell’umanità 
non conosce vacanza e conosce il 
mare in quanto tenta di attraver-
sarlo per dare sicurezza a se e ai 
pro pri figli. 
Allora è possibile maturare uno 
sguardo diverso su quelle che sem -
brano scelte imposte e irrinunciabi-
li. 
Lo fanno tante famiglie che im -
parano a scoprire la bellezza di 
riap propriarsi delle proprie città 
deserte e di riscoprirne bellezze na -
scoste, lo fanno tutti coloro che ri -
scoprono la bellezza di luoghi vicini 
a casa loro, la importanza del silen-
zio, di una bella lettura, di tempo e 
spazio per i rapporti con gli altri. 
Ancora di più lo fanno quanti de -
dicano le loro ferie al volontariato, 
perché il servizio svolto verso chi ha 
bisogno non conosce soste. Allora 
restano aperte le mense Caritas, le 
docce e i dormitori. 
Il Ferragosto non fa sparire la so -
litudine degli anziani, anzi la au -
menta. 
Ci sono volontari che hanno colto 
questo bisogno. 
 A Genova, per esempio, un centi-
naio gli anziani  hanno passato un 
pomeriggio in compagnia tra loro e 
con tantissimi i giovani, liceali e 
universitari, che si sono uniti per 
far loro  festa. Moltissimi anche i 
ra gazzi immigrati che vivono o stu -
diano a Genova e che hanno voluto 
aderire all'iniziativa. 
Un gesto simbolico per la festa del -
l'estate, un momento per superare 
la solitudine. 
Per il Ferragosto, la Comunità di 
Sant’Egidio ha organizzato in tut -
t’I talia feste e pranzi con anziani e 
senza dimora, migranti e detenuti. 
L'estate dei Giovani per la Pace ha 
mete che non hanno nulla di ba -
nale: dal Malawi ad Atene, fino alle 
periferie romane, li incontriamo 
con bambini, profughi e poveri, im -
pegnati in una di solidarietà senza 
confini. 
Ma un’estate diversa è possibile 
sperimentarla anche nel nostro ter -
ritorio, frequentando il Mercatino 
della Solidarietà di Via Dardano a 
Cortona e impegnandosi nel recu -
pero del materiale che viene donato 
e nei turni di volontariato. Anche la 
distribuzione alimenti delle nostre 
Caritas non è in ferie. 
D’altronde, questa è la etimologia 
del termine “divertimento”: 
divertire (ant. divèrtere), dal latino. 
divertĕre, volgere altrove, quindi 
cambiare attività, impegnarsi in 
qualcosa di diverso. 
Può essere importante far capire ai 
nostri giovani che ci si può divertire 
facendo qualcosa per gli altri. I 
Gio vani della GMG ci hanno di -
mostrato di essere sensibili a que -
sto, forse siamo noi adulti più an -
noiati e conformisti, convinti di do -
ver far credere agli amici che ci di -
vertiamo un mondo stipati sotto gli 
om brelloni a prendere il sole.

Il Rotary per le popolazioni della Romagna

I l Rotary Club Cortona Valdi -
chiana, come ormai dimo -
strato più volte nella propria 
sto ria più che ventennale, è 
sempre in prima linea nel 

portare aiuto alle popolazioni col -
pite da eventi naturali catastrofici, 
che purtroppo ormai sempre più di 
frequente colpiscono il nostro pae -
se. 

L’ultimo di questi eventi è la 
recente alluvione che ha colpito la 
Romagna e che così tanti danni ha 
portato alle abitazioni, al tessuto 

industriale, alle scuole, alle strade, 
ecc. 

Il Rotary non poteva rimanere 
indifferente e quindi si è attivato 
per reperire fondi da destinare ad 
uno specifico Consorzio che si oc -
cu pa di far tornare agibili le scuole 
più duramente colpite. 

Per reperire tali fondi una del -
le iniziative è stata realizzata alla 
fine del mese di luglio presso i lo -
ca li gentilmente concessi dal Cir -
colo ARCI di Ossaia, dove è stata 

or ganizzata una rievocazione sto -
rica dell’antica battitura che si 
svolgeva sui campi delle montagne 
cortonesi, corredata poi di una ce -
na con un menù che ripercorreva 
le vecchie usanze caratteristiche 
dell’evento. 

Nel corso della serata è stata 
poi organizzata una lotteria che 
metteva in palio numerose confe-
zioni da 5 kg di farina di grano 
Ver na, coltivato secondo le antiche 
tradizioni e macinata a pietra, e 
che ha avuto un ottimo riscontro 

consentendo una sostanziosa rac -
colta di fondi da devolvere al pro -
getto di cui sopra. 

L’iniziativa del Rotary ha avu to 
quindi molto successo, ed un rin -
graziamento va anche alle per sone e 
alle aziende che con il loro impegno 
e contributo l’hanno resa possibile, 
e più precisamente a Mi chele Catani  
(Azienda “Fon te lun ga”), a Fabrizio 
Dionisio (Fat toria “il Castagno”), ad 
An to nio e Fran co Cavalchini e al 
Cir colo Arci di Os saia. 

Solidarietà al personale sanitario  
dopo l’aggressione subita da un medico

D opo l’episodio accaduto 
lo scorso fine settimana, 
il sindaco di Cortona 
Luciano Meoni e l’asses-
sore alla Sanità Silvia 

Spensierati esprimono la solida-
rietà dell’Amministrazione a tutti i 
la voratori dell’ospedale «Santa 
Margherita». Nella notte fra sabato 
e domenica 20 agosto un uomo 
giunto al pronto soccorso dell’o-
spedale della Fratta ha dato in 
escandescenze finendo per aggre-
dire il medico di turno. Il sanitario 
ha riportato sette giorni di progno-
si per le ferite procurate. 

«Quanto accaduto è inaccetta-

bile - dichiarano Meoni e Spen sie -
rati - esprimiamo la solidarietà al 
professionista e a tutti i colleghi, 
pur troppo quanto riportato sulla 
stampa è solo l’ultimo di una serie 
di episodi che vedono vittima il 
per sonale ospedaliero. Da parte 
no stra formuliamo una richiesta 
all’azienda sanitaria di aumentare 
il livello di difesa dei propri lavora-
tori, in particolare di quelli più 
esposti, come coloro che operano 
nel soccorso e nell’emergenza-ur -
genza, auspicando da parte della 
autorità competenti che vengano 
disposte misure efficaci nei con -
fronti di questo soggetto».  

Cortona esempio di promozione turistica e valorizzazione beni artistici e culturali
va lore economico e culturale, di 
arte antiquaria e di maestri restau-
ratori che da sempre esiste a Cor -
tona. È specchio e riflesso di un’in-
tera città che vi si riconosce come 
in nessun’altra iniziativa”. 

I vertici istituzionali del Con si -
glio regionale hanno successiva-
mente fatto visita alla mostra ‘Si -
gnorelli 500’, realizzata in occasio-
ne dei 500 anni dalla morte del -
l’artista di Cortona e visitabile fino 
all’ 8 ottobre. La mostra sta riscuo-
tendo un notevole successo di pub -
blico, oggi celebrato con la simbo-
lica registrazione del presidente 
Maz zeo quale visitatore numero 
15mila. Un traguardo ragguarde-
vole, raggiunto e superato in meno 
di due mesi, dall’apertura del 23 
giugno. “Signorelli è uno dei gran -
di toscani, da mettere al fianco di 
Piero della Francesca, Miche lan ge -
lo, Brunelleschi, Leonardo e tanti 
altri. L’elenco per nostra fortuna è 
lunghissimo e qui a Cortona non 
posso che nominare anche Beato 
An gelico e più vicino a noi Gino 
Se verini”, ha dichiarato Mazzeo. 
“Luca Signorelli, a cui è intitolato 

an che il liceo classico cittadino, è 
uno degli ambasciatori di Cortona 
nel mondo e propone un’immagi-
ne della Toscana eccezionale. È un 
orgoglio cortonese e toscano. 

Questa mostra è uno scrigno a 
cui hanno lavorato in tanti. E per il 
quale prima di tutto bisogna fare 
un plauso al Comune, al sindaco 
Meoni, all’assessore Attesti, sensibile 
alla cultura in quanto anche lui 
fine artista musicista. C’è ancora 
tem po per migliorare questo tra -
guardo dei 15mila visitatori su -
perato oggi e già sintomo di come 
Cortona sia un esempio per la pro -
mozione turistica e la valorizzazio-
ne dei beni artistici e culturali. A 
Cortona si respira aria di cultura, di 
arte e di bellezza solo percorrendo le 
sinuose strade per arrivare alle 
porte della città. Questa è la no stra 
Toscana e ne dobbiamo es sere tutti 
orgogliosi”, ha concluso il presiden-
te del Consiglio regionale. 

“Nel corso del tempo l’atten-
zione della Regione verso ‘Cort -
nan tiquaria’ è sempre stata costan-
te e importante”, ha dichiarato il 
vicepresidente del Consiglio regio-
nale, Marco Casucci.  

“La stessa sen sibilità e vicinan-
za è stata con fermata anche per la 
mostra de di cata a Luca Signorelli. 
Due iniziative - ha proseguito 
Casucci -che han no un filo 
comune: valorizzare la tradizione e 
le eccellenze del nostro territorio, 
con uno sguardo moderno, per far 
sì che turismo e manifattura 
possano essere volano importante 
per la crescita del territorio medesi-
mo.  

Si tratta di eventi di rilevanza 
regionale, è dunque molto impor-
tante che la Regione rimanga 
vicina a queste iniziative”. 

“In questi giorni la nostra città 
vive momenti di intensa vivacità 
culturale e per questo siamo lieti 
che il presidente Mazzeo e con lui 
tutto il Consiglio regionale della 
Toscana siano partecipi del grande 
sforzo messo in atto dal Comune”, 
ha dichiarato il sindaco di Corto na, 
Luciano Meoni.  

“In questa pro grammazione, 
ricca e impegnativa, la Regione 
Toscana è al nostro fianco - ha 
aggiunto il sindaco - sia per Si gno -
relli500, come per Cortonan ti -
quaria e anche per Cortona On The 
Move.  

Ringraziamo il presidente 
Maz  zeo, il vice Casucci e tutto il 
Consiglio regionale toscano per la 
disponibilità e l’attenzione nei con -
fronti del nostro territorio”. 

«Con la visita della delegazione 
del Consiglio regionale della To sca -
na guidata dal presidente Antonio 
Mazzeo e dal vicepresidente Marco 
Casucci, la mostra Signorelli500 
taglia le 15mila presenze. Siamo 
lieti che il presidente sia simbolica-
mente colui che supera questo im -
portante traguardo, proprio per la 
consueta attenzione che il Con -
siglio regionale toscano pone nei 
confronti degli eventi cortonesi”, 
ha dichiarato l’assessore alla Cul -
tura del Comune di Cor tona 
Francesco Attesti. 

Luca Martinelli 
Coordinatore Ufficio Stampa 

Consiglio regionale della Toscana 
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Ringraziamo Caterina per quello che ci ha inviato. E’ pur 
sempre vero che, nonostante i primi anni della sua vita siano 
stati veramente difficili in quel collegio, il tempo cancella i 
momenti tristi e fa riaffiorare sentimenti di ricordo nostalgico di 
quella vita. A distanza di tanti anni Caterina è ritorna a rivede-
re quel suo momento di vita particolare; ha trovato il collegio 
chiuso ma soprattutto ha visto degli alberi la cui inclinazione 
probabilmente con il cattivo tempo potrebbero creare danni al 
tetto. Ora Caterina è mamma di figli grandi.

MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

 Terontola di Cortona (Ar) 
Tel. 0575/67.386 
Cell. 335/81.95.541 

www.menchetti.com

Solamente nella giornata di mer -
co ledì 2 agosto, a oltre un anno 
dalle prime segnalazioni e a se -
guito delle nostre interrogazioni in 
Consiglio Comunale, il Sindaco ha 
annunciato in pompa magna che 
saranno compiuti dei lavori per 
risolvere i gravi problemi alla pub -
blica illuminazione, causa di tante 
serate al buio per Camucia negli 
ultimi tempi. 

Non si capisce perché il Sin -
daco abbia voluto attendere tanto 
a lungo prima di intervenire e ge -
stire una problematica così delica-
ta per i cittadini: in questi mesi 
mol te persone esasperate ci hanno 
contattato o hanno scritto diretta-
mente sui social lamentando i 
con tinui disservizi soprattutto nel 
più grande centro abitato del Co -
mune, provocando grossi rischi 
per i pedoni, per gli automobilisti e 
per gli stessi cittadini all’interno di 
giar dini e strade pubbliche. 

Si è trattato di una situazione 
in  sostenibile e inaccettabile che ha 

costretto finalmente il Comune ad 
intervenire, seppur in maniera tar -
diva: ci auguriamo vivamente che 
l’azione sia risolutiva, anche se 
constatiamo che gli interventi ri -
guarderanno una sola zona, men -
tre i disservizi sono stati diffusi in 
varie parti di Camucia. 

Il comunicato di oggi segue 
quel lo a dir poco comico e farsesco 
in cui il Sindaco accusava ipotetici 
sabotatori di manomettere la pub -
blica illuminazione, quando inve -
ce per mesi si è assistito a una tra -
gica gestione dell’illuminazione 
pubblica, con la cittadinanza che 
faceva delle richieste legittime e il 
Co mune faceva orecchie da mer -
can te. 

Il nostro auspicio è che la luce 
torni concretamente a Camucia, 
ma anche metaforicamente in tut -
to  il Comune, dopo quasi cin que 
an ni di buio pesto nell’azione am -
mi nistrativa della Giunta Meo ni. 

Gruppo consiliare PD 
Insieme per Cortona

S  oddisfazione da parte del l’Amministrazione comunale di Cortona per 
i dati della semestrale di Cortona Sviluppo. La società «in house» del 
municipio ha pubblicato i dati dei primi sei mesi del 2023. 
L’andamento dei ricavi mostra una dinamica crescente rispetto al 
primo semestre dell’anno scorso.  

Come già anticipato in precedenza, i ricavi del mattatoio sono in crescita 
rispetto ai primi 6 mesi del 2022 (+59 mila euro); tale crescita è dovuta 
principalmente all’avvio dell’attività di macellazione cinghiali, che sta avendo 
un buon riscontro.  

I ricavi dell’attività di organizzazione di convegni e manifestazioni sono 
in forte crescita (+287 mila). Il risultato è dovuto principalmente alla prima 
edizione di Cortona Comics 2023, che ha registrato un’ottima partecipazione 
di pubblico. Anche i ricavi del settore convegni mostrano comunque un trend 
crescente, con incremento delle giornate di utilizzo sale (+ 17 mila euro 
ricavi affitto sale e utilizzo attrezzature).  

In continuità con gli anni precedenti il dato dei ricavi della gestione 
cimiteriale e della gestione del servizio di pubbliche affissioni. Parimenti, si 
spiega nella nota allegata alla «Semestrale», incrementano anche i costi della 
produzione rispetto al periodo precedente. Un dato coerente con l’incremento 
dei volumi di attività e dei ricavi. In particolare, sulla crescita dei costi incido-
no quelli attinenti all’organizzazione del Cortona Comics. I costi energetici, 
che lo scorso esercizio hanno registrato una fortissima impennata, sia nella 
componente energia elettrica che del gas metano, hanno registrato nei primi 
mesi del 2023 un ridimensionamento, pur rimanendo su livelli più alti rispet-
to al 2021.  

Positivo anche il rendiconto finanziario, quindi il flusso di cassa operativo 
lordo e il flusso di cassa della gestione corrente. 

Complessivamente i risultati emergenti dal consuntivo al 30 giugno espri-
mono un risultato economico positivo pari ad euro 7 mila. «Questi dati 
economici confermano le positive scelte di indirizzo effettuate dall’Ammini -
stra zione comunale e le ottime capacità di gestione da parte della nuova 
governance della società - dichiara il sindaco, Luciano Meoni - il ringrazia-
mento va ai clienti vecchi e nuovi che hanno compreso le potenzialità dei 
servizi erogati, al sempre più numeroso pubblico delle manifestazioni 
organizzate e al lavoro dei dipendenti e dell’amministratore Fabio Pro cacci».

Al traguardo un’Amministrazione fallimentare

"Sono una signora di una cer -
ta età.  All'età di 3 anni e mezzo 
sono stata mandata in collegio 
per ché è venuto a mancare mio 
babbo. Mamma non sapendo co -
me fare per dare da mangiare a 
me e alle mie sorelle è stata co -

stretta a mettermi lì. Vi assicuro 
non è stato per niente facile pas -
sare quasi 10 anni in quella strut-
tura,  ti sentivi sola anche in mez -
zo a tante bambine e non capivi 
perché. Fra me e quel posto si era 
in staurato un sentimento di amo -

re odio ed oggi passando di lì l'a -
more ha superato l'odio e vederlo 
ab ban donato a se stesso mi è di -
spia ciuto.  

Vedere che un grosso pino si è 
appoggiato sul tetto mi sono chie -
sta ce la farà quel colosso a reg -

gere quel peso come io ho retto in 
tutti questi anni....io non so se ce 
qualcuno che può fare qualcosa 
per il "mio" collegio. Intanto io ci 
ho provato e ringrazio di cuore chi 
mi ha dato l'opportunità di farlo.." 

Caterina  

Volontari ripuliscono e preparano i sentieri della montagna
Il plauso del Comune

H anno accolto l’appello 
dell’Am ministrazione 
comunale e stanno po -
rtando a termine un 
lavoro meticoloso su è 

giù per chilometri di sentieri. Sono 
i volontari cortonesi che stanno 
dedicando parte del loro tempo 
alla ripulitura di percorsi battuti 
abitualmente da centinaia di 
appassionati, turisti e sportivi. 
Non è soltanto un’attività di volon-
tariato ambientale, quella del 
gruppo di cortonesi è anche uno 
sforzo per valorizzare il paesaggio 
e migliorare alcune testimonianze 
storiche, come le antiche «Strade 
basolate», oppure anche quello di 
rendere accessibili percorsi e 
sentieri altrimenti impraticabili 
per gli escursionisti. 
Le attività sono iniziate a fine 
giugno e proseguiranno fino a 
settembre, attualmente sono stati 
riaperti quasi tre chilometri di 

sentieri nell’anello di Sant’Egidio 
che si collegano alla zona della 
«Conta dina». Nei prossimi giorni i 
volontari proseguiranno sempre 
armati di decespugliatore e attrez-
zature che consentono sia la 
potatura, che la pulizia di questi 
percorsi. 
L’appello ad un impegno civico nei 
confronti della montagna cortone-
se era stato formulato dal sindaco 
Luciano Meoni e a raccoglierlo 
sono stati gli associati della Asd 
Ciclo club Quota mille: «È un’e -
sperienza che ti fa capire quanto 
sia importante la tutela e la cura 
del territorio - dichiara Luciano 
Rossi che organizza la gara Colli 
cortonesi Mtb - è giusto che o -
gnuno dedichi parte del proprio 
tempo alla comunità, l’auspicio è 
che nelle prossime settimane a che 
altri appassionati di trekking e 
ciclismo si uniscano a noi in 
questa attività».

della poesia

Spazio
E’ passato il tempo, 
le gocce di rugiada, ancora sui petali 
delle rose sbocciate da ieri. 
Si fa sentire sempre più 
il canto dei passeri sui rami, 
che volano poi, sempre più in alto. 
Molti ricordi, veloci come treni, 
sfrecciano davanti al mio volto; 
è passato il tempo.... 
guardo il cielo infinito, 
poi chiudo gli occhi per sognare. 

Alberto Berti 

Il canto del liuto
L'armonia del Liuto 
ammanta l'antica sala  
nell'incanto dell'ascolto... 
Attraversa il muro del tempo 
tra gli arazzi del rinascimento... 
Musica, pittura, scultura 
dominano 

i templi della cultura... 
Il mio cuore, 
la mia mente, 
la mia anima, 
prede del suono... 
Estasi dei sensi!!! 

Azelio Cantini 

(In onore del maestro Massimo Leonardi grande esecutore di Liuto 
nel concerto del 5/08/2023 al Museo Diocesano di Cortona)

E’ sicuro il tetto?

Cortona Comic: Cavazzano, Sacchelli

Cortona Sviluppo, i numeri della «semestrale» 2023Illuminazione pubblica a Camucia: finalmente si interviene 
dopo un anno di reclami da parte dei cittadini

Finalmente si sta avvicinan-
do la conclusione di questa 
disastrosa legislatura che inizia-
ta all’insegna del Cambiamento, 
con una scopa di saggina in 
mano nel giorno dell’insedia-
mento, si sta concludendo 
mestamente con la consapevo-
lezza di aver mancato l’obiettivo 
e di avere sciupato una miriade 
di occasioni. 

Infatti le risorse che vi erano 
a disposizione da fondi PNRR e 
da altre fonti potevano cambiare 
notevolmente il nostro territorio 
invece nulla di tutto questo, se 
non la distruzione di Camucia, 
l’abbandono completo delle fra -
zioni, la manutenzione or di -
naria scambiata per grandi in -
vestimenti, gli allagamenti conti-
nui in varie zone del Comune. 

Un sindaco che in questi 4 
anni non ha mai sentito il bi -
sogno di confrontarsi con i citta-
dini, che ha deciso tutto da solo, 
senza ascoltare neanche la sua 
stessa maggioranza che infatti ne 
sta prendendo le distanze seppur 
in modo tardivo e comico: infatti 
le forze politiche che lo hanno 
sostenuto hanno le medesime 
responsabilità del fallimento di 
queta Amministrazione perché 

sono state proprio loro a non 
fermarlo consentendogli di fare 
di tutto. 

La Valdichiana senese e la 
Val tiberina si candidano a Ca -
pitale italiana della cultura 
2026, noi rimaniamo ai mar -
gini completamente isolati nell’i-
nutile e dannoso brand di inizio 
mandato “We are Cortona” … 

Nelle prossime settimane par -
tirà già la campagna elettorale 
di Meoni, che getterà fumo negli 
occhi dei camuciesi con alcuni 
asfalti per tentare di nascondere 
lo scellerato progetto sui viali 
Lauretana e Regina Elena dopo 
quello di Piazza Sergardi: una 
piazza costata 400000 € deserta 
tutto il giorno ora d'estate fi gu -
ria moci in inverno,  frequentata 
solamente da chi va a mangiare 
nei locali attigui ma che già fre -
quentava gli stessi in precedenza; 
Terontola rimasta completamen-
te abbandonata come del resto 
tutto il territorio dove in partico-
lare i cimiteri vivono nel de gra -
do tanto contestato nel passato 
che invece oggi regna sovrano. 
 

Andrea Bernardini 
Gruppo consiliare PD 
Insieme per Cortona 
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primo a disegnare soggetti dalle 
for me così sinuose e dai volti ve -
ritieri, dalle espressioni aggressive 
e intense”. Tra le numerose criti-
che di esperti d’arte, la Curatrice  
ricorda quella di Bernard Benson 
che ritiene  La Corte di Pan  “un 
dipinto incantato,  sospeso a rap -
presentare il potere della natura 
come elemento  misterico”. Fin 
qui le luci. Ma le ombre nel cam -
mino terreno di Signorelli non 
sono mancate, nel senso di periodi 
di sofferenza e buio. Maud Crut -
twell, autrice di una tra le prime 
monografie estese su Signorelli 
redatta verso la fine dell’Ottocento,  
afferma ad esempio che il Pittore a 
Roma, dove pure si era recato 
animato dalla speranza di avere 
incarichi, trovò invece numerose  
ama rezze. E  non ottenne, ad 
esem pio,  alcuna commissione da 
Gio vanni di Lorenzo de’ Medici, 
salito al soglio pontificio nel 1513 
col nome di Leone X, nonostante 
avesse già lavorato per la sua 
casata; Signorelli  aveva, infatti,  
rea lizzato la distrutta Educazione 
di Pan verso la fine degli anni 
Ottanta per il padre di Leone X, 
Lorenzo il Magnifico. Senza incari-

chi, Luca  se ne tornò  in Toscana 
come attesta una lettera di Mi -
chelangelo al capitano di Cortona, 
Zanobi di Lucantonio Albizi, datata  
1518, dove Michelangelo chiede di 
riscuotere un debito che Signorelli 
gli doveva: “mi disse che era 
venuto a parlare al Papa [...] e che 
gli parea, chome dire?, non essere 
richonosciuto”. E in Toscana, Si -
gno relli riprese a dipingere, met -
tendo a frutto di certo anche gli 
insegnamenti dell’Urbe in termini 
di Arte e analizzando l’impatto su 
di lui esercitato dalle vestigia 
antiche, basilari per una pittura 
che Vasari definiva fondata sul 
“di segno e delli ignudi particolar-
mente” e sulla “grazia della inven-
zione e disposizione delle istorie”. 
Va da sé che il Signorelli “aperse 
alla maggior parte delli artefici la 
via dell’ultima perfezzione dell’ar-
te, alla quale poi poterono dar 
cima quelli che seguirono”. Forse  
è vero, come affermano gli Autori 
del testo, dunque, che  Signorelli 
fu artista “impetuoso e tragico” e 
realizzò  raffigurazioni da Miche -
lan gelo “sempre sommamente lo -
da te” come scrisse Vasari; ed è  for -
se  altrettanto possibile che sapeva  
“vin cere i presupposti scenografici 
con soluzioni così geniali da rivol-
gere l’artificio in verità e l’oratoria 
in poesia” come ebbe a dire Pietro 
Scarpellini; ma è indubitabile che 
sia indispensabile oggi proporre 
un’ occasione divulgativa attorno 
a un artista riconosciuto come 
uno dei più grandi del Rina sci -
mento senza il quale non si po -
trebbero spiegare certi risultati 
rag giunti da Michelangelo e da 
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S  ì è tenuta giovedì 3 agosto 
alle ore 11 presso la Sala 
Papacello del Palazzone a 
Cortona, la presentazione 
del libro  “Luca Signorelli 

– l’ardore della  forma” (Edizioni 
Colibrì),   pubblicazione pensata 
per il cinquecentesimo anniversa-
rio dalla morte del pittore cortone-
se. Il volume è curato da Gioia Oli -
vastri,  consulente per progetti ine -
renti alle arti visivi, Responsabile 
italiana, curatrice e coordinatrice 
dell’associazione Amici della chie -
sa di San Francesco a Cortona, il 
cui scopo è quello di ritrovare il 
luogo di sepoltura del pittore e lo 
studio scientifico della Chiesa Mo -
numentale di San Francesco a 
Cor to na. Alla presenza di un pub -
blico interessato, in una sede di 
eccezione e animati dal desiderio 
di approfondire l’opera e la biogra-
fia di un insigne Artista per molti 
aspetti ancora da scoprire, si sono 
avvicendati: Gioia Olivastri, cura -
tore del progetto editoriale; Cole -
man Kendall, traduttore del volu -
me e socio dell’Associazione amici 
della chiesa di san Francesco; 
Alessandra Cannistrà, Curatore del 
museo MODO,  Museo dell'Opera 
del Duomo di Orvieto;  Bruno Co -
rà, Storico dell'arte, presidente del -
la fondazione Palazzo Albizzini 
Collezione Burri, Città di Castello;  
Bruno Gialluca, Ricercatore indi -
pendente di antiquaria e storia 
delle collezioni.  Relatori, invece, 
sono stati Silvia Spensierati, Asses -
sore alla Pubblica Istruzione del 
Co mune di Cortona, Paolo Bru -
schetti, Vice Lucumone segretario 
dell'Accademia Etrusca della Città 
di Cortona e  Anna Torterolo, Cri -
tico d’arte presso la Pinacoteca di 
Brera - Milano. Il volume ripercor-
re  il periodo delle commissioni nel 
territorio umbro,  senese e corto-
nese di sss offrendo al lettore an -

Raf faello. Duplice è, allora, la 
prospettiva di analisi di Signorelli 
nel volume: biografica da un lato, 
e artistica dall’altro. Il Pittore  pe -
re grinò infatti in città come Cor -
tona, Arezzo,  Foiano della Chiana, 
Perugia, Monte Oliveto Maggiore, 
Orvieto, Loreto e Roma in un’epo-
ca in cui esse stavano smettendo i 
panni di centri medievali sorti  tra  
le rovine dell’età Antica e si profi-
lavano in senso più aperto e am -
pio. La  renovatio Urbis interessò 
tutti i centri in cui Signorelli si 
mosse e che videro la costruzione 
di nuovi edifici, ponti, ospedali e 
risistemazioni. È qui che s’innesta 
il volume. Nella ridefinizione delle 
città, nel loro ricostituirsi, nel loro 
porsi come nuovo nel rispetto 
dell’antico. Signorelli che viene  
chia mato a Roma nel 1482, per gli 
affreschi della Cappella Sistina, 
anche se la sua presenza non era 
prevista accanto a quella di Bot -
ticelli, Perugino, Cosimo Rosselli e 
Ghirlandaio;  Signorelli che arriva 
nell’Urbe, ma solo in un secondo 
tempo, cercato accanto ad un altro 
toscano, Bartolomeo della Gatta 
(Pietro di Antonio Dei; Firenze, 
1448 - Arezzo, 1502), poiché i la -
vori erano in ritardo; Signorelli 
che  lavora con il Perugino assie -
me a Bartolomeo della Gatta, nel -
l’affresco della Consegna delle 
chia vi, alla scena del Testamento 
di Mosè, e infine da solo porta  a 
termine il Combattimento sul cor -
po di Mosè, in seguito distrutto per 
via d’un crollo e rimpiazzato da 
un omologo affresco di Hendrick 
van der Broeck. Ebbene, è questo il 
Signorelli  di cui parlano gli autori 
del volume. Un  Signorelli inedito, 
nuovo, quotidiano che nelle strade 
delle città in cui lavora vede opere 
antiche, forse visita anche le pri -
missime collezioni d’antichità e le 
riporta nelle sue opere.  

Si capisce allora perché  il Lu -
ca del testo non sia  soltanto quello 
della Madonna col Bambino della 
Alte Pinakothek di Monaco di Ba -
viera,  delle opere cortonesi scene 
del Duomo di Orvieto, bensì l’Ar -
tista che conosce il fanciullo dello 
Spinario Medici, lo studia e lo ri -
propone. Anche se va detto che 
l’immagine era  già stata trattata 
da Brunelleschi, Masaccio e dal 
maestro di Luca, Piero della Fran -
cesca, nel ciclo di Arezzo. Il Si -
gnorelli riproposto nelle pagine del 
libro è uno studioso, oltre a un pit -
to re. Un appassionato di antichità 
prima che un innovatore. Un uo -
mo di mondo  che incontra i mae -
stri fiorentini, dai quali apprende 
l’anatomia e la resa naturalistica 
del corpo ed elabora un linguaggio 
formale permeato di suggestioni 
classiche, particolarmente evidente 
nella dimensione scultorea e 
dunque tridimensionale delle figu -
re. Ed è in questo Signorelli che 
possiamo individuare “una teolo-
gia per immagini trasmessa nel 
corso del 300 e del 400 “come 
evidenzia Cannistrà, con i “richia-
mi e artifici” delineati da Grilli, 
che negli anni hanno  suscitato 
l’interesse di Burri, come annota 
Kendall.  

Ed è un Signorelli del tutto 
cortonese, infine, quello con cui ci 
si è confrontati. Perché que sta fu 
la sua città natale. Perché qui 
morì e qui condusse buona parte 
della sua esistenza nonostante i 
numerosi viaggi  e le committenze 
ovunque.  

Ma soprattutto perché, come si 
sentì dire il giovane Wagenbach 
dal suo professore di storia dell’ar-
te: per conoscere Signorelli  occor -
re partire da Cortona.  

E.V.

Luca Signorelli - l’ardore della forma

N on cessa di stupire il Circolo Culturale Gino Severini con le sue 
esposizioni allestite a Cortona nella saletta sotto le Logge offerta dal 
Comune di Cortona. Dal 29 luglio all’11 agosto è stata la volta di 
Aniello Iazzetta e Flora Mikan, qui in ordine alfabetico, già noti 
agli estimatori per precedenti e lusinghieri consensi nel mondo 

dell’Arte. Iazzetta  è infatti ideatore ed esecutore di presepi fatti a mano che 
egli definisce  ‘francescani’ per l’essenzialità e la  povertà del contesto e dei  
materiali impiegati, tra i quali pietra e legno; inoltre, ed è  in questa veste che 
lo abbiamo ritrovato nella mostra di agosto, Iazzetta è l’inventore della 
Compact Artistic Writing, una tecnica che consiste nello scomporre parole 
inserendole poi nell’iniziale. Così i nomi delle Quattro Stagioni, ad esempio, 
campeggiano al centro di pannelli dai colori allusivi alla stagione stessa, 
come il grigio perla per winter, inverno e tinte accese per summer, estate. 
Ancora, Aniello è poi l’Artista delle Ombre nel senso che coglie  le ombre 
proiettate in particolari momenti della giornata da alcuni alberi e le ripropo-
ne sotto forma di profili scultorei di grande originalità. Quanto a Flora 
Mikan, l’artista  si dedica a creazioni con la macchina fotografica rielaborate  
al computer nel rispetto di una nuova modalità espressiva da lei ideata. Il 
procedimento seguito da Flora è  interessante: dapprima fotografa scorci 
significativi, quindi li riesamina; a questo punto li affianca a particolari di 
opere celebri e  infine applica contrassegni distintivi della sua unicità artisti-
ca. All’interno della mostra, colpisce  un quadro animato, dedicato a Gino 
Severini e a lui ispirato, creato a quattro mani con Iazzetta. Si tratta di 
un’opera imponente, con alcuni elementi in movimento che vede protagoni-
sta il colore nel rispetto del  Futurismo e delle preferenze cromatiche dell’ 
Artista.  Quanto alla mostra di Fran cesca Gaisina e Vera Telegina, dal 12 al 19 
agosto, hanno permesso di scoprire due nuove protagoniste nel campo artisti-
co.  

        

Secondo Lilly Magi, Presidente del Circolo, “la pittura di entrambe nei 
colori richiama vagamente quella fiamminga”. E in effetti Francesca ripro-
duce fiori, gigli ed elementi naturali con delicatezza e ricchezza di cromati-
smi. Vera Telegina crea, invece, opere d’arte che uniscono a soggetti naturali 
anche figure umane e i suoi ritratti sono all’insegna del superlativo. Le opere 
di entrambe le artiste sono disposte su più piani e si valorizzano reciproca-
mente; questo, grazie a  secondo una formula compositiva ponderata grazie 
alla calibratura delle figure  plasticamente chiuse ma aperte a nuovi orizzon-
ti interpretativi. Ne deriva un carattere definito dei singoli soggetti senza che il 
tono narrativo prevalga sullo spettacolo delle geometrie. L’impressione finale 
è, allora, quella di una saldissima consapevolezza esecutiva unita a un 
naturalismo delicato e potente  a un tempo.                  E.Valli

Presentato nella sala Papacello del Palazzone

che una mappa su cui sono in -
dicati luoghi, musei e chiese al cui 
interno sono ospitate opere di Luca 
a Cortona. Conclude il libro una 
digressione sulle attività dell’Asso -
ciazione Amici della Chiesa di San 
Francesco.  

        

Per chi volesse approfondire il 
tema delle attività dell’Asso cia -
zione in san Francesco a Cortona, 
Olivastri, nel 2021 pubblica il libro 
“Cortona e l’umanesimo ritrova-
to” (Edizioni Colibrì).  

        

E’ interessante notare con Oli -
vastri che la vita di Signorelli 
(1450-1523) fu piena di luci e 
ombre, acuite dal fatto che molte 
delle informazioni sulla sua 
esistenza sono andate perdute a 
causa di un incendio che nell'ago-
sto del 1569 interessò buona parte 
dell'archivio comunale a Cortona.  
Tuttavia è noto che Luca studiò ad 
Arezzo presso la bottega di Piero 
della Francesca e fu in confidenza 
con Perugino e  Michelangelo, 
“que st'ultimo suo grande ammi -
ratore”.   

        

Sposato con Gallizia di Piero 
Car nesecchi, divenne padre di 
quat tro figli - Antonio, Felice, 
Tom maso e Gabriella-, ed  unì l’at -

tività artistica a quella civile e cul -
turale tanto che fu Priore per il 
Comune di Cortona e per la Con -
fraternita di San Nicolò. Uomo di 
fede, almeno nella seconda parte 
della sua esistenza, morì nella sua 
casa in via San Marco, 12 con 
accanto alcuni padri spirituali 
francescani.  Signorelli non ebbe 
seguaci, precisa Olivastri, “ e fu il 

Iazzetta e Mikan sotto le Logge

I cambiamenti climatici ci fanno 
abituare a spettacoli inusuali e a 
situazioni inattese. 
Come la nebbia ai primi di agosto, 
in un’atmosfera che ricorda da 
vicino il pieno autunno. 
Magari dopo pochi minuti è 
arrivato il sole, ma intanto la foto 
che pubblichiamo ha bloccato 
un’immagine che, che considerato 
il luogo ovvero il Cimitero di 
Corto na, ricorda molto da vicino 
la ricorrenza dei defunti. 
Il 5 agosto scorso la nebbia arriva-
va fino al centro storico e questa 
cosa è davvero straordinaria.

Nebbia d’agosto

Al cinema 
 con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

Barbie 
L’estate si colora di rosa. Il live action 
dedicato alla bambola più famosa del 
mondo sta facendo la storia. Con alla 
regia Greta Gerwig, su sceneggiatura 
scritta in coppia con Noah Baumbach, e 
con un cast stellare guidato da Margot 
Robbie nei mini dresses della ragazza di 
plastica e Ryan Gosling nello stravagan-
te guardaroba di Ken, lo storico fidanza-
to della biondina targata Mattel. Per 
girare la sequenza in cui Barbie scende 

dal letto con i suoi iconici piedi-calzanti, la bella protagonista si è dovuta 
aggrappare a una sbarra tenendo i piedi flessi; una scena che ha richiesto ben 
8 ciak. Gosling ha accettato il ruolo di Ken dopo aver visto la bambola-Ken di 
sua figlia sdraiata a faccia in giù nel fango accanto a un limone schiacciato. 
Dopo l’accaduto, l’attore ha risposto alla regista: «Sarò il tuo Ken, la sua 
storia deve essere raccontata». Per tradurre questo sogno d’architettura 
fucsia, Gerwig ha arruolato la scenografa Sarah Greenwood e la set decorator 
Katie Spencer, il team londinese dietro regni d’epoca come Orgoglio e pregiu-
dizio e Anna Karenina. Per creare la casa di Barbie due si sono ispirate al 
modernismo della metà del secolo scorso di Palm Springs, tra cui la 
Kaufmann House del 1946 di Richard Neutra e altre famose ville fotografate 
da Slim Aarons. Il team ha ammesso di aver finito le scorte di vernice rosa 
Rosco per dipingere la scenografia di Barbie Land. Giudizio: Buono 

2 novembre? No, 5 agosto. Dal parcheggio del Cimitero della Misericordia 
di Cortona

Da sinistra Coleman Kendall Alessandra Cannistrà, Anna Torterolo, 
Bruno Gialluca, Catia Cecchetti, Gioia Olivastri e Bruno Corà. 
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Asd Cortona Camucia Volley

allo stesso tempo tenace e combatti-
va. Una formazione che dovrà ne -
cessariamente tenere conto dell’e-
sperienza dell’anno passato dove 
tanti ragazzi hanno fatto bene sotto 
la guida di Giulio Pe ruzzi ma che 
dovranno anche trovare nuove 
motivazioni e schemi di gioco con il 
nuovo allenatore: assimilare la sua 
tecnica, le sue idee e il suo modo di 
intendere il calcio. 

La rosa a disposizione di Oc -
chiolini è la seguente: 
portieri - Caneschi Alessandro e 
Pom  pei Riccardo. 
Difensori: Cacioppini Nicolò, Duri 
Andrea, Galizi Stefano, Gjeta Da nie -
le, Migliacci Gianni, Tammariello 
Enrico. 
Centrocampisti: Lanzotti Amedeo, 
Leonardi Gabriele, Nandesi Gian ma -
ria, Pagni Giovanni, Romani Fran -
cesco, Rossi Niccolò, Ru bechini Ste -
fano, Sekseni Isidor, Valiani Ric car -
do. 
Attaccanti: Anderini Andrea, Gibbs 
Alex, Faralli Nicola, Franchi Fran -
cesco, Petica Catalin. 

Dunque alcuni nomi nuovi ma 
anche tante conferme e qualche ri -
torno in arancione. Un campionato 
che si preannuncia già dai nomi in 
lista delle avversarie molto equili-
brato e difficile da interpretare nelle 
uscite domenicali. 

Da una parte i nomi possono 
sembrare abbordabili dall’altra ci 
sono diversi derby e vecchie cono -
scenze di cui sappiamo bene il valo -
re e il sapersi riproporre di anno in 
anno. Così bisognerà attendere per 
verificare la bontà del mercato 
aran cione e la competitività della 
rosa; come sempre le prime gare di 
campionato saranno quelle che 
daranno il giudizio inappellabile. 

Un campionato  che comunque 
gli arancioni devono interpretare da 
protagonisti: un po’ per l’esperienza 

Esposizione Cinofila Nazionale

D omenica d’eccezione, 
quel  la del  prossimo 10 
Set tembre, grazie all’E -
spo sizione Cinofila Na -
zio nale della città di 

Cor tona - Tuscany Championship 
2023, II edizione, organizzata dal -
la  Proloco Cortona Centro Storico 
insieme alla Regione Toscana, al 
Comune di Cortona e all'Arci cac -
cia Umbria e Toscana presso la  
Pa le stra Comunale (Via del Mer -
cato) di Cortona. L'Esposizione è 
aperta a tutte le razze con o senza 
certificato, ai cani non di razza e 
ai giovani presentatori. Numerose 
le classi di partecipazione: Esor -
dienti da 4 a 7 mesi; Giovani da 8 a 
11 mesi; Classe Intermedia da 12 a 
17 mesi; libera oltre 18 mesi; La vo -
ro; Veterani oltre 7 anni;  Cam pio -
ni,  Gruppi e coppie; Giovani Han -
dler e Meticci. Quanto al pro gram -
ma per celebrare i nostri amici a 
quattro zampe, è ricco: alle 8.30 si 
apriranno le iscrizioni che termi-
neranno alle 10.30; seguirà la pri -

ma parte  delle premiazioni desti-
nata a concludersi alle 13.  

Nel pomeriggio, alle 15 sarà la 
volta del Best in Show che si risol-
verà  alle 18 con la proclamazione 
conclusiva. Sarà possibile disporre 
di un punto di ristoro e del par -
cheg gio gratuito nei pressi della 
Pa lestra. Una giornata all’insegna 
della serenità dunque, quella pro -
grammata dalla Proloco.  Dove  a 
far la da padrone - passateci l’e -
spressione- saranno loro, i nostri 
amici di sempre. Quelli che con i 
loro occhi sgranati sul mondo  ci 
hanno consegnato la consapevo-
lezza che forse non siamo tanto 
avanti, se ancora li abbandoniamo 
in superstrada. Quelli che ci han -
no fatto soffrire quando stavano 
male;  intenerire quando si sdraia-
vano sulla schiena per ricevere le 
nostre coccole; ridere quando di -
fen devano i loro pupazzetti con la 
forza di leoni anche se erano gran -
di come schegge. Quelli, insomma, 
che a modo loro ci hanno sempre 
sostenuto con la loro presenza. E’ 
vero, molti di noi parlano con gli 
animali. Forse tutti. Ma quanti di 
noi li ascoltano? si chiedeva Milne, 
l’ideatore dell’orsetto Winnie the 
Pooh.  

Il 10 settembre sarà la nostra 
occasione. Potremo rendere prota-
gonisti i nostri cuccioli - e non solo 
- sintonizzandoci una volta di più 
con loro ed ascoltandoli. Un otti -
mo modo per  ringraziarli di quel -
lo che loro ci donano.  

Iscrizioni e informazioni: Eri -
ka Passeri 351 9692025 

E.V.  

L ’8 settembre ci sarà l’i -
nau gurazione della nuo -
va stagione agonistica del 
Cortona volley presso il 
cen tro ip pico Barto lo ma -

nia di Terontola. 
I primi allenamenti sono già 

iniziati a luglioper la prima squa -
dra, le giovanili e anche il femmi-
nile per far conoscere i giocatori e 
nuovi allenatori. 

Riprenderanno poi a fine ago -
sto o primi di settembre. 

Ma prima di parlare della nuo -
va stagione un ringraziamento 
particolare ancora deve essere ri -
volto a Enrico Lombardini e Marco 
Cocci i presidenti uscenti della so -
cietà. 

In 10 anni hanno ottenuto 
tan ti successi , risolto tanti proble-
mi, affrontato momenti difficili 
ma anche felici. 

È stata una presidenza vera, 
sentita, orgogliosa con gente che 
ama la pallavolo e il suo fine so -
ciale oltre che sportivo. 

L’aver terminato la “carriera“ 
con la conquista della coppa To -
scana di serie C è stato davvero un 
evento bellissimo e meritato che 
sancisce la chiusura di un decen-
nio importante per il Cor tona vol -
ley. 

Venendo al nuovo corso il pre -
sidente Marcello Pareti avrà in -
nanzitutto il compito di portare 
avanti un’eredità importante. 

Crediamo  e sappiamo che lo 
farà nel migliore dei modi dall’alto 
della sua esperienza e del suo a -
mo re verso la pallavolo: con l’aiu -
to di tutti i suoi amici ed ex com -
pagni di squadra ed altri impor-
tanti collaboratori. 

Così venendo alla gestione più 
strettamente sportiva la squadra 
direi che quest’anno si è rafforza-
ta: ha lasciato per strada degli ele -
menti un po’ estranei al gruppo 

an che se fortissimi. 
Giocatori che erano abituati 

ad altre realtà e non sono riusciti a 
ca larsi nella realtà cortonese. 

Quest’anno crediamo che il 
gruppo sia più omogeneo e più 
mirato per un campionato di serie 
C da combattere e da conquistare 
giornata dopo giornata. 

Innanzitutto il presidente ha 
lasciato il posto al nuovo allenato-
re Alessandro Veltroni: l’uomo giu -
sto al posto giusto con la sua espe -
rienza e la sua capacità. 

Invece il vice di Pareti que -
st’anno ossia Pinzuti sarà il primo 
allenatore della squadra femmini-
le. 

Per quanto riguarda la rosa 

più specificatamente vediamo in -
nan zitutto i nuovi arrivi: tra gli 
schiacciatori è arrivato Salisevic 
Da mir, che dopo alcuni  anni alla 
Sir è tornato alla base. Quindi 
Ales sandro Brilli; anche lui provie-
ne dalla Sir. Ultimo tra gli schiac-
ciatori ad essere arrivato Simone 
albanese, in prestito dalla sir.Il 
nuovo alzatore proveniente da 
Arezzo, Dell’Artino. Il centrale At -
hos  Burroni dalla Savinese. Un 
altro arrivo è Samuele Leonardi. 

Quindi le tante conferme a co -
minciare da Cittadino, Piegai, Ro -
sati, Martini, Calosci, Berti, Ce sa -
rini e Bettoni. 

Poi come non ricordare chi 
quest’anno ha appreso le scarpette 
al chiodo: ossia i grandi Marco 
Lipparini, Mattia Viti e altri. Per 
loro però un posto nella dirigenza 
di Marcello Pareti. 

C’è anche da ricordare che 
Gabriele Lombardini, figlio dell’ex 
presidente, per motivi di studio 
andrà a giocare altrove. Un in boc -
ca al lupo ad un sicuro buon gio -
catore con margini  di crescita im -
portanti. 

R. Fiorenzuoli 

E ‘ cominciata subito dopo 
Fer ragosto la preparazione 
della squadra arancione 
in vista della prossima 
stagione. I primi giorni un 

allenamento serale per continuare 
poi sabato e domenica con il doppio 
all enamento. Prima squadra e ju -
niores in sieme, ovviamente, come 
succede ormai da diversi anni. 

Agli ordini del nuovo allenatore 
Nicola Orsolini i ragazzi arancioni 
hanno cominciato la fase di avvici-
namento prima alle amichevoli e 
quindi alla coppa e poi al campio-
nato. Intanto poco prima di Ferra -
gosto sono stati diramati i nuovi 
gironi dei campionati di prima 
categoria. Gli arancioni sono stati 
inseriti nel girone F assieme a queste 
squa dre: Acquaviva, Amiata, Arezzo 
Football Academy, Atletico Pian ca -
sta gnaio, Capolona-Quarata, Asd 
Cortona Camucia, Fonte Belverde, 
Fratta Santa Caterina, Nuova So -
cietà Chiusi, Olmoponte Santa Fir -
mina Arezzo, Ponte D’Arbia, San 
Quirico, Spoia no, Tegoleto, Vald i -
ciana Calcio e Viciomaggio. 

La rosa della squadra che af -
fronterà la prossima stagione è 
frutto di scelte oculate: sfoltimento 
dei veterani dell’anno passato, 
qualche ritorno importante e acqui-
sti di esperienza. 

Ma soprattutto la caratteristica 
che è stata tenuta più in considera-
zione è quella della valorizzazione 
dei giovani del settore giovanile: 
quelli che già erano in squadra 
nella passata stagione e che hanno 
già fatto esperienza ed anche quelli 
che sono stati presi dalla Ju nio res e 
che la faranno quest’anno. 

L’allenatore Nicola Occhiolini 
dovrà essere bravo ad amalgamare 
l’esperienza e l’entusiasmo, le ca -
pacità tecniche e quelle agonistiche 
per creare una squadra propositiva e 

Asd Cortona Camucia Calcio

Comincia la preparazione

Isabella Lodovichi centra la vittoria

P resso il glorioso impianto 
del Circolo Tennis di 
Arez zo, oggi purtroppo 
con qualche problema di 
carattere gestionale, Isa -

bella Lodovichi, tennista camucie-
se classificata 4.2 ha colto la sua 
prima vittoria targata Federazione 
Italiana Tennis e Padel a livello di 
quarta categoria; nella finalissima 
disputata il 9 di agosto scorso ha 
avuto la meglio sulla tennista del 
T.C. Castiglionese Elisa Pancini 
con il punteggio di 6/3 3/6 6/1, in 
una partita dove l’emotività delle 
giocatrici è stata la protagonista, 
tanti gli errori gratuiti da nuova 
parte e dall’altra della rete, in 
virtu’ anche della posta in gioco; 
alla fine comunque la tennista 
tesserata con il Seven di Camucia è 
riuscita a venire fuori da un in -
contro che poteva anche compli-

carsi con coraggio e determinazio-
ne e la vittoria finale rappresenta 
un premio alla sua volontà e pas -
sione nel corso degli anni. Brava.

Tennis: quarta categoria femminile

Gilda conquista il 23esimo Premio  
Cinofilo Città di Cortona

S i chiama Gilda la vincitrice 
del 23esimo Trofeo Cinofilo 
Città di Cortona. Lo scorso 
5 agosto si è tenuta la gara 
per ripopolamento fagiani 

e fra i vari partecipanti ad avere la 
meglio è stata la bellissima esem -
plare di Kurzhar di Paolo Petrucci. 
La manifestazione si è svolta nel -
l’azienda agricola Ferretti in lo -
calità Mucchia e ha visto la parte-
cipazione di numerosi cani nelle 
varie categorie: inglese, continen-
tali e da cerca. L’iniziativa   è stata 
organizzata dal Comitato delle as -
sociazioni venatorie cortonesi con 
il patrocinio dell’Ammi ni stra zione 
comunale. «Voglio complimentar-
mi con tutti i partecipanti per l’ot -
timo livello di questa edizione - ha 
dichiarato l’assessore al l’A gri col tu -
ra del Comune Paolo Rossi - siamo 
lieti di valorizzare la cultura ci no -
fila e di essere al fianco del mondo 
venatorio, un plauso anche a tutti 

gli organizzatori del premio».  
Nell’occasione è stato conse-

gnato un riconoscimento anche ai 
giudici di gara Giulio Briganti, 
Agostino Burbi e Vasco Sanchini.

Si ricomincia a settembre

Il nuovo organigramma del Cortona Volley

dell’anno scorso, un po’ per il raf -
forzamento della rosa che indubbia-
mente c’è stata. 

Così se da una parte la filosofia 
della società continua ad essere 
quella della valorizzazione del 
settore giovanile credo che quest’an-
no più che mai debba essere co -
niugata con il tentare la risalita nel 
campionato di promozione. 

Crediamo che l’operato della so -
cietà e con esso intendiamo sia la 
scelta dell’allenatore che dei nuo vi 
arrivi sia stata oculata e quantomai 
precisa. 

Il nuovo direttore sportivo A -
lessio Ceccagnoli, assieme a Meac ci, 
sono stati bravi a comporre un 
gruppo dove esperienza, qualità e 
agonismo dovrebbero essere ben 
equilibrati. 

Bisognerà come sempre fare i 
conti anche con le partite “sporche“; 
con quelle gare da vincere as -
solutamente anche giocando male e 
contro quegli avversari che non ti 
fanno giocare e che fanno di tutto 
per segnare un goal e non ripren-
derlo. 

Quindi bisognerà che la 
squadra arancione sappia cambiare 
in corsa a seconda dell’avversario e 
anche mantenere allo stesso tempo 
il suo obiettivo principale: restare sin 
da subito nelle parti alte della classi-
fica. 

Intanto si comincia con la 
prima amichevole: martedì 22 
agosto in trasferta gli arancioni 
affronteranno gli umbri del Morra. 

Forza arancioni! 
Riccardo Fiorenzuoli


